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====================================================================
CONTRATTO nr. ………………………

Oggetto: …………………………….

Codice Identificativo Gara (CIG):……………………………..

Con riferimento alla Vs. offerta del ............, Vi assegniamo il CONTRATTO in oggetto alle condizioni ed in base ai termini di seguito riportati.

Il CONTRATTO si intende stipulato tra le seguenti PARTI, denominate "COMMITTENTE" e "APPALTATORE".

COMMITTENTE:

............, con sede legale in ............ e con Direzione ed Uffici in .............

e

APPALTATORE:

..............., con sede legale in ........, e con Direzione ed Uffici in ................

Si precisa che quanto riportato nel CONTRATTO costituisce l'assieme degli accordi convenuti tra le PARTI ed annulla e sostituisce qualsiasi altro documento, accordo, negoziato, corrispondenza, impegno esplicito o implicito,  scritto o verbale, precedentemente prodotto.
=============================
ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL BUYER

Formulazioni da inserire in caso di contratto da assegnare a RTI o Consorzio

In caso di RTI:

Con apposito Atto Notarile le imprese:

…………………………… per lavori ……………………………;

…………………………… per lavori ……………………………;

si costituiranno in "Raggruppamento  Temporaneo di Imprese" (di seguito RTI) per l'esecuzione dei SERVIZI/LAVORI di cui all'oggetto. 

In tale Atto le imprese costituenti il predetto RTI convengono di designare quale Mandataria qualificata ……………………………………………… . 

La Mandataria assumerà inoltre il ruolo di “impresa affidataria” ai sensi dell’art. 89 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i., ove applicabile. 

Le imprese, pur partecipando all'acquisizione ed esecuzione dei LAVORI sotto forma di "Raggruppamento Temporaneo di Imprese", conserveranno la propria autonomia operativa e si organizzeranno come segue:

a.
delimitando ognuno la propria competenza operativa in merito all'oggetto del SERVIZIO/LAVORO;

b.
nominando un proprio CAPO CANTIERE,

c.
nominando un proprio PREPOSTO per la Sicurezza,

d.
quantificando il SERVIZIO/LAVORO svolto con una propria contabilità,

e.
emettendo la propria fatturazione. [Oppure] emettendo un'unica fatturazione in nome della RTI avente apposita partita IVA
Le imprese riunite espressamente si obbligano nell’Atto Notarile, tutte in via solidale tra di loro ai sensi e per gli effetti dell’art. 1292 c.c., alla perfetta esecuzione dei SERVIZI/LAVORI oggetto del CONTRATTO ed all’adempimento puntuale di tutto quanto pattuito nel CONTRATTO.

Rimane inteso che il presente CONTRATTO sarà valido a seguito ricezione di una copia autenticata del suddetto Atto Notarile, che sarà presentata al COMMITTENTE contestualmente alla lettera di accettazione del CONTRATTO medesimo.

In caso di Consorzio:

E’ fatto obbligo ai Consorzi di Cooperative, prima di dar corso ai SERVIZI/LAVORI, di comunicare per iscritto al GESTORE DEL CONTRATTO del COMMITTENTE il nominativo della propria associata alla quale viene assegnata l'esecuzione dei SERVIZI/LAVORI; nominativo già comunicato in sede di presentazione dell'offerta e di seguito indicato:

………………………………… per esecuzione ……………………………

………………………………… per esecuzione ……………………………

L’impresa assegnataria dei SERVIZI/LAVORI assumerà inoltre il ruolo di “impresa affidataria” ai sensi dell’art. 89 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i., ove applicabile. 

Resta inteso che durante lo svolgimento di tali SERVIZI/LAVORI potrà operare esclusivamente personale socio e/o dipendente da tale associata, regolarmente iscritto nel Libro Unico del lavoro (o altro libro equivalente previsto dalla legislazione vigente) della stessa. 

Tale affidamento non solleverà il Consorzio APPALTATORE nei confronti del COMMITTENTE dalle responsabilità assunte contrattualmente.

==========================================
1.
OGGETTO DEL CONTRATTO

L'oggetto del CONTRATTO è l'esecuzione da parte dell'APPALTATORE dei LAVORI di demolizione [vedi sotto Istruzioni Operative per il Buyer] ……..relativi al SITO di ………………… meglio descritti nella SPECIFICA TECNICA e secondo le modalità previste nel CONTRATTO. 
==============================================

ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL BUYER

Descrivere l’oggetto del CONTRATTO operando una sintesi delle attività da svolgere a fronte del CONTRATTO stesso. Si precisa che l’oggetto del CONTRATTO costituisce elemento essenziale. 
Alcuni esempi:

Smontaggio e demolizione. Smantellamento di impianti, di sistemi, di componenti (sia meccanici che elettrici e strumentali) di strutture in sicurezza. Messa fuori servizio di impianti, gasdotti e apparecchiature collegate. Completamento della bonifica di cicli impiantistici (gas free) e dei Materiali Contenenti Amianto (MCA) o fibre artificiali. Bonifica apparecchiature contenenti policlorobifenili (PCB). Raccolta, carico, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi, liquidi (o aerosol). 
===============================================

1.1
I LAVORI saranno svolti in conformità alla normativa di riferimento e qui elencati a titolo indicativo.
a. Predisposizione /presentazione pratiche amministrative o richieste di permessi vari; 

b. Elaborazione della progettazione di dettaglio per l'esecuzione dei LAVORI, nonché l'esecuzione degli stessi applicando il “PSC”, (o DUVRI o DSSC), allegato;

c. Allestimento cantiere;

d. Verifica preventiva delle condizioni di sicurezza delle aree di lavoro in riferimento alle strutture murali, metalliche e coperture, e l'effettuazione di interventi di messa in sicurezza degli stessi al fine dell'esecuzione dei LAVORI;

e. Accertamento dell’esistenza di cavi elettrici e similari, di condotte idriche, di gas e fluidi in genere, adottando modalità operative tali da non arrecare pregiudizio e da garantire comunque la loro funzionalità senza interruzioni;

f. Se del caso
, accertamento preliminare assenza di ordigni bellici

g. Pulizia preliminare dell'area relativa alla demolizione; 

h. Verifica dello stato di svuotamento e bonifica dei circuiti e dei serbatoi oggetto dei LAVORI;

i. Completamento della bonifica degli stessi da eseguire osservando scrupolosamente le prescrizioni riportate nel “PSC” (o DUVRI o DSSC) con l'ausilio di soli mezzi meccanici e con assoluto divieto di uso di fiamma e di attrezzi  che producano scintille, a meno di autorizzazione scritta del COMMITTENTE, eseguendo, se necessario e previa autorizzazione del COMMITTENTE, il lavaggio in opera  degli stessi, con acqua industriale o altro fluido idoneo per l'asportazione totale delle tracce di sostanza depositate negli stessi (Bonifica gas-free);

j. Certificazione della Bonifica gas-free,rilasciata da parte di un analista abilitato incaricato dall’APPALTATORE;

k. Eventuale lavaggio con acqua a spruzzo, delle apparecchiature, tubazioni, ecc. non più in opera e raccolta dei reflui in idonei contenitori;

l. Raccolta in adeguati contenitori dei reflui di risulta dai lavaggi evitando qualunque sversamento o travaso nel terreno e/o in  fognature non idonee del SITO, con conferimento in impianti di trattamento autorizzati;

m. Demolizione meccaniche dei circuiti e dei serbatoi, delle strutture metalliche ed accessori posti all'interno dei Fabbricati di cui all'oggetto, con rottamazione di tutti i materiali metallici e non presenti con taglio a freddo; il taglio a caldo deve essere espressamente autorizzato con apposito permesso previa analisi di esplosività eseguita dal COMMITTENTE, ed essere eseguito alla presenza di personale dallo stesso preposto;

n. Demolizioni elettriche e strumentali; 

o. Demolizioni edili;

p. Asportazione delle targhe e dei contrassegni dalle apparecchiature da demolire, soggette quando in esercizio al controllo ISPESL, ASL, Ispettorato del Lavoro o altro ente preposto, da consegnare al COMMITTENTE/GESTORE DEL CONTRATTO;

q. Monitoraggio ambientale, utilizzando idonea strumentazione ed incaricando  un analista abilitato, durante le fasi di bonifica e demolizione al fine di tenere sotto controllo la condizione dell'ambiente di lavoro e per verificare l'accuratezza delle operazioni di bonifica;

r. Predisposizione di ponteggi, impalcature, mezzi di sollevamento e quant'altro necessario per l'esecuzione a perfetta regola d'arte dei LAVORI;

s. Ricerca con metal detector di serbatoi o linee di cui non sia certa la presenza e rilevazione accurata dei percorsi delle fognature esistenti;

t. Saggio e caratterizzazione preliminare del terreno di scavo; 

u. Scavo terreno per rimozione serbatoi e linee interrate; 

v. Caratterizzazione delle pareti e del fondo scavo; 

w. Campionamento dei RIFIUTI per la loro successiva analisi chimica di caratterizzazione/classificazione e omologa finalizzata allo smaltimento;

x. Selezione e separazione per tipologia di tutti i materiali rottamati e demoliti, nonche' l’eventuale pulizia di quelli metallici; 

y. Rimozione delle coibentazioni non contenenti amianto;

z. Raccolta dei RIFIUTI risultanti dalle opere di bonifica e  demolizione, loro confezionamento (con fusti, cassonetti, sacchi, big-bags etc. omologati, di fornitura dell’APPALTATORE) ed etichettatura, secondo le vigenti norme di legge per il successivo smaltimento;

aa. Attuazione di un piano temporale per il ritiro dei RIFIUTI prodotti  depositati  all'interno del SITO per il  periodo ed i quantitativi previsti dalle normative vigenti;

ab. Carico dei RIFIUTI sugli automezzi dei SUBAPPALTATORI e trasporto al destino finale;

ac. Smaltimento dei RIFIUTI prodotti dalla demolizione; 

ad. Ricorso a eventuali SUBAPPALTATORI esterni per le operazioni di  stoccaggio in attesa delle operazioni di smaltimento (nel caso il COMMITTENTE non disponga del Deposito Preliminare);

ae. Campionamento delle acque presenti nello scavo; 

af. Chiusura degli scavi con eventuale aggiunta di materiale di riporto sino a piano campagna; 

ag. Fornitura e posa in opera di rete di recinzione;

ah. Attività di gestione della documentazione con report periodico sullo stato di avanzamento dei LAVORI, l'aggiornamento della previsione a finire sulle quantità reali ancora presenti, il consuntivo di tutti i rifiuti smaltiti e il consuntivo di tutte le analisi ambientali e gas-free eseguite;

ai. Demobilitazione cantiere.

===================================

ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL BUYER  (VENDITA MATERIALI) 

La seguente formulazione è da inserire nel caso in cui il CONTRATTO preveda anche la vendita dei MATERIALI dal COMMITTENTE all’APPALTATORE:

· Operazioni di taglio, riduzione volumetrica, separazione, ecc. che l’APPALTATORE ritenesse necessaria 

· Carico dei MATERIALI sugli automezzi autorizzati dell’APPALTATORE/SUBAPPALTATORI;

· Acquisto dei MATERIALI per il successivo trasporto a impianti esterni per il recupero o per sommaria rifusione in ferriera, in conformità alle disposizioni in materia di gestione dei rifiuti di cui al d. Lgs. n. 152 del 2006 e successivi aggiornamenti/integrazioni.

====================================

 Sono incluse nell'oggetto del CONTRATTO le seguenti attività:

-
l'attività di programmazione e coordinamento di tutte le attività del proprio cantiere;

-
i rapporti con il COMMITTENTE;

-
la gestione della seguente documentazione: 4^ copia del F.I.R., CERTIFICATO DI AVVENUTO SMALTIMENTO;
 
la puntuale e rigorosa verifica, prima di ogni singolo carico in uscita dal SITO, della correttezza e validità dell’autorizzazione al trasporto e delle autorizzazioni relative agli impianti di SMALTIMENTO.

-
il rispetto di tutte le normative ambientali;

-
il rispetto di tutte le normative relative alla salute e  sicurezza dei lavoratori;

-
la verifica di controllo richiesta espressamente dal GESTORE DEL CONTRATTO su trasportatori o impianti utilizzati dall’APPALTATORE.


E' inclusa tra le attività dell'APPALTATORE lo svolgimento di parte delle attività a carico del NOTIFICATORE, per i conferimenti all'estero dei RIFIUTI con tutti gli adempimenti previsti nei successivi Articoli del CONTRATTO quali lo svolgimento di pratiche amministrative, inclusa la redazione del dossier transfrontaliero.


Per la stessa tipologia di LAVORI, sul SITO potranno operare altri APPALTATORI con altri contratti allo scopo di trasportare e smaltire la stessa o diversa tipologia di RIFIUTI, sotto il coordinamento del COMMITTENTE, che definirà autonomamente aree e settori di intervento.

Detti LAVORI dovranno essere eseguiti applicando l’allegato Piano di Sicurezza e di Coordinamento (di seguito "PSC") di cui al d.Lgs. 81/2008,

[AGGIUNGERE OVE APPLICABILE: nonché secondo quanto previsto dall’allegato Progetto Esecutivo di Demolizione Impianti.]
L'APPALTATORE dichiara che nei vari prezzi offerti del presente CONTRATTO ha escluso gli oneri per la sicurezza e quelli derivanti dagli adempimenti ed applicazione del "PSC" ed indicati nello stesso che saranno riconosciuti separatamente.

1.1.1
Nel caso di presenza di amianto:

· Mappatura ambientale dei Materiali Contenenti Amianto (MCA) ai fini di una chiara valutazione della tipologia d'amianto presente, secondo le normative di legge vigenti, prima dell'inizio di qualsiasi attività;

· Elaborazione del "Piano di Lavoro" da presentare all'ASL per la rimozione degli MCA, la loro rimozione nel rispetto della normativa vigente, il loro conferimento opportunamente confezionati allo smaltimento finale presso impianti autorizzati dell’APPALTATORE/SUBAPPALTATORI;

· Esecuzione delle analisi SEM e MOCF dell'ambiente di lavoro e area circostante per il controllo delle fibre di amianto presenti al fine del rilascio dell’area;

· Bonifica da MCA delle apparecchiature, tubazioni, accoppiamenti flangiati, valvole, escluse/incluse le coperture di eternit dei fabbricati e dei locali accessori;

· Mappatura ambientale dei materiali contenenti fibre minerali artificiali (MMMF) e successiva rimozione  nel rispetto delle procedure del COMMITTENTE.

1.1.2   Comportamenti contro il rischio amianto
Nel caso in cui durante i LAVORI si incontrino materiali o altri manufatti per i quali possano sussistere dubbi circa la presenza di amianto, l’APPALTATORE dovrà sospendere le attività e chiedere chiarimenti al proprio CAPO CANTIERE che dovrà fare riferimento al RESPONSABILE DEI LAVORI e/o al COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE al fine di stabilire la corretta operazione da svolgere.

1.1.3
Trattamento dei RIFIUTI di demolizione

Rientrano nel regime autorizzativo ai sensi del Dlgs 152/06 le seguenti operazioni di trattamento effettuate sui RIFIUTI di demolizione:  

· lavaggio e decontaminazione delle tubazioni, apparecchiature, serbatoi smontati dall’impianto e non più in opera, di cui il COMMITTENTE “si disfi”, abbia deciso” o “abbia l’obbligo di disfarsi”, in quanto non riutilizzabili tal quali nel medesimo o in analogo o diverso ciclo produttivo o di consumo, e per i quali si rende necessaria una delle operazioni di recupero tra quelle individuate nell’allegato C del D.lgs. 152/06;

· frantumazione, vagliatura, selezione granulometrica e deferrizzazione dei RIFIUTI lapidei, attuata sia ai fini del recupero che dello smaltimento, da impianti mobili dislocati nell’area di cantiere.  

================================================

ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL BUYER  (VENDITA MATERIALI) 

La seguente formulazione è da inserire nel caso in cui il CONTRATTO preveda anche la vendita dei MATERIALI dal COMMITTENTE all’APPALTATORE:
Forma inoltre oggetto del presente CONTRATTO la vendita da parte del COMMITTENTE/VENDITORE all'APPALTATORE/ACQUIRENTE, che si impegna ad acquistare, dei  MATERIALI meglio descritti nel successivo Art..…. 

=================================================

1.2
Specificazioni sui RIFIUTI
I RIFIUTI oggetto del CONTRATTO saranno caratterizzati e codificati con gli opportuni codici C.E.R. a cura del COMMITTENTE. 
Copia del documento inerente la caratterizzazione del RIFIUTO (SCHEDA DESCRITTIVA DEL RIFIUTO e rapporto di prova) sarà consegnato all’APPALTATORE preventivamente da parte del GESTORE DEL CONTRATTO/“Unità utilizzatrice abilitata” al fine di permettere all’APPALTATORE l'esecuzione dell'omologa di accettazione dei RIFIUTI presso l’impianto/i individuato/i e autorizzato/i per lo SMALTIMENTO finale.

L’APPALTATORE, ricevuti i certificati analitici e la SCHEDA DESCRITTIVA DEI RIFIUTI consegnata dal COMMITTENTE e l’omologa ricevuta dagli impianti di SMALTIMENTO, dovrà predisporre un “report” definito “Piano degli SMALTIMENTI” (PdS) che preveda l’individuazione degli impianti e la descrizione delle fasi complete di SMALTIMENTO. 

1.2.1   Elenco RIFIUTI 

I CODICI  C.E.R. e le quantità stimate dei RIFIUTI da avviare a SMALTIMENTO, vengono di seguito riportati:

Denominazione RIFIUTO: 

Denominazione C.E.R.:

CODICE C.E.R.: 

Codice ECOS: [se applicabile]
Classificazione: 

Stato Fisico: 

Produzione Annua  Ton.: 

Imballaggio Attuale: 

Caratteristica di Pericolo/Frasi di Rischio: 

Modalità di SMALTIMENTO:  

Altra Modalità di SMALTIMENTO (se prevista):

1.2.2 Eventuali operazioni di trattamento dei RIFIUTI di cui al successivo 1.2.4., qualora richieste dal COMMITTENTE, non dovranno essere effettuate presso il COMMITTENTE stesso, ma presso impianti autorizzati esterni a onere e cura dell'APPALTATORE.

1.2.3 In caso di sopravvenienti situazioni di inderogabile necessità, a fronte della quale si possano generare RIFIUTI, l’APPALTATORE si impegna ad effettuare le necessarie operazioni finalizzate allo SMALTIMENTO definitivo nei minimi tempi tecnici possibili, in conformità alle leggi vigenti in materia, alla buona prassi e a quanto previsto in CONTRATTO.

1.2.4 Prima dell’invio di un RIFIUTO ad un impianto esterno autorizzato per: 

- Trattamento chimico-fisico (D9) per RIFIUTI solidi fangosi 

- Deposito Preliminare (D15)

- Ricondizionamento (D14)

- Raggruppamento, cernita (D13)

- Messa in riserva (R13),

tutte le fasi dell’iter di SMALTIMENTO/RECUPERO, compresa la destinazione finale, devono essere formalizzate per iscritto dall’APPALTATORE ed accettate formalmente dal GESTORE DEL CONTRATTO/“Unità utilizzatrice abilitata”.

1.2.5 In particolare, l’APPALTATORE è tenuto a comunicare al GESTORE DEL CONTRATTO/ “Unità utilizzatrice abilitata” preventivamente all’inizio delle attività, le tipologie di trattamento previste, le motivazioni tecnico-normative a supporto di tali trattamenti, nonché le eventuali necessità motivate di variazione dei CODICI CER dei RIFIUTI a valle dei trattamenti, con l’indicazione dei nuovi CODICI CER in uscita dai trattamenti stessi.

Relativamente alle operazioni di trattamento biologico (D8) e chimico-fisico (D9) sui RIFIUTI solidi o fangosi, le fasi dell'iter di SMALTIMENTO devono essere formalizzate per iscritto dall'APPALTATORE ed accettate dal GESTORE DEL CONTRATTO/ “Unità utilizzatrice abilitata”. Nel caso di utilizzo dei centri di trattamento sopraccitati propedeutici ad una SPEDIZIONE TRANSFRONTALIERA dei RIFIUTI, le caratteristiche chimico-fisiche del RIFIUTO devono essere congruenti con quelle esplicitate nelle notifiche, ai sensi del Reg.1013/06/CE attivate dal Centro di trattamento intermedio (ciò con particolare riferimento ai RIFIUTI pericolosi e alle loro caratteristiche di pericolosità).

Le operazioni svolte dai centri di trattamenti RIFIUTI devono essere in linea con quanto previsto dagli Allegati B e C alla parte IV del D. Lgs. 152/06.

In particolare non è consentito il passaggio da un impianto D15 ad un secondo D15. Anche il passaggio da un impianto D14 con destinazione D15 non è ammessa. Ciò è consentito solo nel caso in cui tale l’attività di deposito preliminare (D15) sia propedeutica e svolta presso il medesimo SITO dove si svolge l’attività vera e propria di SMALTIMENTO. Tale iter dovrà comunque essere documentato e comunicato dall’APPALTATORE al GESTORE DEL CONTRATTO/“Unità utilizzatrice abilitata” in via preventiva.

E’ fatto obbligo da parte dell’APPALTATORE di trasmettere il CERTIFICATO DI AVVENUTO SMALTIMENTO del RIFIUTO con la tracciabilità completa dello stesso. In particolare, è fatto obbligo all'APPALTATORE di richiedere, al centro intermedio di trattamento, che siano illustrate, nel CERTIFICATO DI AVVENUTO SMALTIMENTO, tutte le attività/trattamenti che hanno interessato i RIFIUTI, soprattutto in relazione ai cambi di CODICE CER in uscita dall'impianto stesso, allegando l’analisi dei RIFIUTI che hanno variato il CODICE CER definito dal COMMITTENTE.

Per quanto sopra, il ricevimento del CERTIFICATO DI AVVENUTO SMALTIMENTO da parte del PRODUTTORE/DETENTORE del RIFIUTO, oltre al F.I.R. esclude la responsabilità del PRODUTTORE/DETENTORE stesso per il corretto SMALTIMENTO/RECUPERO.

E’ fatto obbligo all’APPALTATORE di trasmettere al GESTORE DEL CONTRATTO le autorizzazioni relative ai SUBAPPALTATORI (es. impianti,  trasportatori). 

1.3
  Descrizione per tipologia e quantità stimate dei RIFIUTI da smaltire/recuperare

Ai fini contabili per lo smaltimento esterno dei RIFIUTI saranno validi i pesi effettivi riscontrati a destino. Nel caso di presenza di un bilico / una pesa di SITO, non sarà accettabile una differenza fra le pesate superiore al 5%.

Si riportano di seguito i RIFIUTI che deriveranno dalle bonifiche, dalle demolizioni e dalla pulizia dell'area interessata, con una stima quantitativa degli stessi:

1) acque di bonifica e lavaggio pareti    M3   ___

2) coibentazioni non contenenti MCA     ton.  ___

3) Coibentazioni contenenti MCA          ton.  ___

4) plastica e vetroresina                     ton.  ___

5) vetro                                          ton.  ___ 

6) legname vario                              ton.   ___

7) piastrelle, refrattari, grafite, ebanite ton.   ___

8) rifiuti inerti da demolizione               ton.  ___ 

1.4      Tipologia e quantita' dei materiali derivanti dalla demolizione 
===================================

ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL BUYER  (VENDITA MATERIALI) 

Nel caso di VENDITA MATERIALI integrare il titolo come segue: 

… e che saranno oggetto di compravendita fra il COMITTENTE e l’APPALTATORE
===================================

Le quantità indicate nell’allegato SPECIFICA TECNICA devono essere verificate in campo a cura dell’APPALTATORE.

I pesi sono stati calcolati a stima e pertanto non impegnativi, intendendosi ufficiali ai fini contabili solo i pesi riscontrati al bilico del SITO.

Esempio:

1  Acciaio al carbonio 

t. ____

2  Acciaio inox


t. ____

3  Alluminio


t. ____

4  Cavi elettrici – rame

t. ____   

5  Motori elettrici


t. ____  

6  Piombo


t. ____  

7  ………..


t. ____  

8  ………..


t. ____  

2.
EFFICACIA E DURATA DEL CONTRATTO

Il CONTRATTO avrà efficacia dal .......... e durata di ..........

Resta salvo il diritto del COMMITTENTE di richiedere all'APPALTATORE l'ultimazione di eventuali LAVORI  

in corso alla scadenza contrattuale. In tale caso l'APPALTATORE dovrà provvedere all'ultimazione dei LAVORI stessi alle medesime condizioni economiche e normative senza maggiori oneri per il COMMITTENTE.
=================================
ISTRUZIONI OPERATIVE

Includere la formulazione seguente dove prevista l’opzione di proroga: 

Il COMMITTENTE si riserva la facoltà di prorogare la validità del CONTRATTO per un ulteriore anno, alle stesse condizioni; condizioni che l'APPALTATORE sin d'ora accetta.

Resta inteso che il COMMITTENTE avrà facoltà di recedere dal CONTRATTO anche nel citato periodo di proroga.

Pertanto nessuna emissione di ORDINI DI LAVORO potrà essere effettuata dopo la data di recesso.
=================================
3.
DOCUMENTI CONTRATTUALI E PRIORITA' 
Con riferimento all'Art. "Documenti contrattuali e priorità" delle Condizioni Generali, il CONTRATTO è composto dai seguenti documenti, con il seguente ordine di priorità:

[Nota: eliminare o integrare le voci dal seguente elenco]  

•
CONTRATTO e il "Modulo di Accettazione";

•
Allegato "A" - Elenco Prezzi e Tariffe;

•
Condizioni Generali; 
•
ORDINI DI LAVORO   
•
Allegato "D" - Specifica Tecnica (ove applicabile);

•
Allegato "E" - Requisiti HSE-R (Health, Safety, Environment and Radiation Protection) 

inclusivo di:

· DUVRI – Documento Unico Valutazione Rischi da Interferenze

· PSC – Piano di Sicurezza e Coordinamento

· DSSC – Documento di Sicurezza e Salute Coordinato 

· Documentazione relativa al Sistema di Gestione HSE (Health, Safety, Environment) in uso presso il sito del COMMITTENTE; 

· Documentazione relativa ai requisiti di Radioprotezione 

•
Allegato "F" - Requisiti di Qualità;

•
Procedura Operativa relativa a “Variazioni al Contratto”

•
Documentazione tecnica del FORNITORE approvata dal COMMITTENTE 

•
Allegato "C" - Facsimile/i di Garanzia bancaria o assicurativa 

· Allegato "B" - Listino Prezzi;
· Allegato ……. - “Modulo Autorizzazione Subappalto”

4.
DEFINIZIONI E INTERPRETAZIONI
Ad integrazione dell’Art. “Definizioni e Interpretazioni” delle Condizioni Generali, le PARTI stabiliscono quanto segue:

ACQUIRENTE: nel CONTRATTO coincide con l’APPALTATORE.

MATERIALI: indica i beni (es. rottami metallici) oggetto di compravendita fra il COMMITTENTE e l’APPALTATORE, meglio descritti nel CONTRATTO.
VENDITORE:  nel CONTRATTO coincide con il COMMITTENTE.  

S.A.L. (Stato Avanzamento Lavori): documento che riporta i LAVORI eseguiti dall'APPALTATORE e che quest’ultimo invia in triplice copia al COMMITTENTE, di norma mensilmente.

Sul S.A.L. devono chiaramente figurare:

- il numero e la data del S.A.L.;

- il numero e la data di emissione del CONTRATTO;

- il Codice attribuito dal COMMITTENTE all'APPALTATORE;

- i LAVORI, eseguiti dall'APPALTATORE secondo l'elencazione, la numerazione e formulazione previste nel CONTRATTO;

- (eventuale) il numero di "Commessa" che sarà comunicato all'APPALTATORE dal COMMITTENTE.

Il COMMITTENTE verificherà il SAL e, dopo averne approvato il contenuto, provvederà a consegnare all'APPALTATORE una copia dello stesso sottoscritta per accettazione da intendersi come accertamento delle quantità di LAVORI eseguiti.

5.
SUBAPPALTO

(applicabile per contratti in ambito pubblicistico soprasoglia e sottosoglia)
Con riferimento all’Art. “Subappalto” delle Condizioni Generali, le PARTI stabiliscono quanto segue:

(Nota: indicare i seguenti dati: attività da subappaltare, attività che dovranno essere eseguite a cura dell’Appaltatore, figura aziendale che autorizzerà il subappalto)

a) Le attività da subappaltare (anche a cascata, nei limiti di quanto previsto in RdO) sono le seguenti:

………………………………………..

………………………………………..

………………………………………..

b) Le attività che, in ragione delle specifiche caratteristiche del CONTRATTO, dovranno essere eseguite a cura dell’APPALTATORE senza ricorso al subappalto sono le seguenti:

………………………………………..

………………………………………..

………………………………………..

c) Il subappalto sarà autorizzato da ……………………………………… 

d) Ai sensi dell’art.  119 del D.Lgs. 36/2023, l’APPALTATORE riconosce di essere solidalmente responsabile con il SUBAPPALTATORE nei confronti del COMMITTENTE in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto, nonché agli obblighi retributivi e contributivi.

Ogni richiesta di autorizzazione al Subappalto dovrà essere sottoposta dall’APPALTATORE al COMMITTENTE attraverso il Portale del COMMITTENTE all’indirizzo https://enispace.eni.com, sezione Subaffidamenti.

(In caso di affidamenti di opere o servizi, caratterizzati da prevalente utilizzo di manodopera presso le sedi del Committente e con l’utilizzo di beni strumentali di proprietà di quest’ultimo o a questo riconducibili, inserire la seguente formulazione).

Fermo restando quanto previsto dall’Art. “Pagamenti”, l’APPALTATORE si obbliga ad osservare e a garantire che il SUBAPPALTATORE osservi integralmente quanto previsto dall’art. 4 del D.L. 124/2019, ove applicabile.

(NB: l’art. 4 del DL 124/2019 è applicabile qualora gli affidamenti siano di importo complessivo annuo >200.000 €. A tal fine, si farà riferimento a tutti i contratti in essere nell’anno, alle eventuali modifiche contrattuali sopraggiunte e a tutti i nuovi contratti stipulati nell’anno con il medesimo fornitore, compresi tutti i contratti applicativi derivanti da eventuali Accordi Quadro emessi nell’anno nell’interesse del medesimo committente).

5.
SUBAPPALTO

(applicabile per contratti in ambito privatistico)

Con riferimento all’Art. “Subappalto” delle Condizioni Generali, le PARTI stabiliscono quanto segue:

----------------------------

ISTRUZIONI OPERATIVE.
La seguente clausola si applica per contratti in ambito privatistico

Indicare i seguenti dati: soglia entro cui è ammesso il subappalto, attività da subappaltare, figura aziendale che autorizzerà il subappalto.

Nei contratti chiusi, la soglia entro cui è ammesso il subappalto dovrà essere indicata in termini di valore percentuale. 
Nei contratti aperti, tale soglia può essere individuata come valore assoluto o può essere indicata come valore percentuale della sommatoria degli importi degli OdL emessi a fronte del CONTRATTO, precisando che resta fermo quanto previsto all’art. 1 OGGETTO DEL CONTRATTO).

a) Il limite subappaltabile a fronte del CONTRATTO è ……….

b) Le attività da subappaltare sono le seguenti:

………………………………………..

………………………………………..

………………………………………..

c) Il subappalto sarà autorizzato da ……………………………………… 

(Nota: In caso di Subappaltatori Vincolanti, indicare i relativi nominativi)

d) l’APPALTATORE è autorizzato a subappaltare parte delle attività alle seguenti Società:

- ................ 

- ................ 

- ................ 

______________________________________

(Nota: in caso di contratto aperto e qualora sia stata prevista in RdO la possibilità per l’APPALTATORE di richiedere l’autorizzazione a ricorrere al subappalto anche per ulteriori attività rispetto a quelle dichiarate subappaltabili in offerta, inserire quanto di seguito riportato)

e) Eventuali ulteriori richieste, che dovranno avere carattere di eccezionalità e imprevedibilità, per subappalti non previsti in sede di offerta, dovranno essere debitamente motivate e inoltrate al COMMITTENTE con adeguato anticipo rispetto all’inizio delle attività oggetto del subappalto.

Il subappalto delle suddette attività, nel limite massimo di cui sopra, è soggetto a preventiva autorizzazione del COMMITTENTE ed è consentito subordinatamente a:  


-
la dichiarazione da parte dell’APPALTATORE che il SUBAPPALTATORE è in possesso dei requisiti richiesti dal CONTRATTO o dalla normativa di riferimento redatta come da “Modulo Autorizzazione Subappalto” allegato al CONTRATTO.

-
lo svolgimento, con esito positivo, delle verifiche da parte del COMMITTENTE sul possesso da parte del SUBAPPALTATORE dei suddetti requisiti.

__________________________________

(Nota: Indicare, ove applicabile, l’attività principale oggetto del contratto utilizzando la formulazione seguente) 

f) L’attività principale oggetto del CONTRATTO è ………………………………..

g)  Le attività non subappaltabili sono quelle sottoelencate. 

……………………….

………………………

(Nota: Indicare eventuali attività altamente specialistiche in relazione a contratti complessi che prevedono l’esecuzione di prestazioni polispecialistiche e che potranno essere oggetto di subappalto a “cascata”) 

h)
In deroga a quanto previsto nelle Condizioni Generali, le seguenti attività potranno essere oggetto di subappalto a cascata:

……………….

……………….

Ogni richiesta di autorizzazione al Subappalto dovrà essere sottoposta dall’APPALTATORE al COMMITTENTE attraverso il Portale del COMMITTENTE all’indirizzo https://enispace.eni.com, sezione Subaffidamenti.

______________________________________________

(Nota: in caso di contratto aperto e qualora sia stata prevista in RdO la possibilità per l’APPALTATORE di richiedere l’autorizzazione a ricorrere al subappalto anche nel caso in cui non ne abbia dichiarato l’intenzione in offerta, inserire, in alternativa alla precedente formulazione, la seguente versione dell’Art. “Subappalto”)

a) Eventuali richieste, che dovranno avere carattere di eccezionalità e imprevedibilità, per subappalti non previsti in sede di offerta, dovranno essere debitamente motivate e inoltrate al COMMITTENTE con adeguato anticipo rispetto all’inizio delle attività oggetto del subappalto.

Il subappalto delle suddette attività, nel limite massimo del …% [di … Euro], è soggetto a preventiva autorizzazione del COMMITTENTE ed è consentito subordinatamente a:  


-
la dichiarazione da parte dell’APPALTATORE che il SUBAPPALTATORE è in possesso dei requisiti richiesti dal CONTRATTO o dalla normativa di riferimento redatta come da “Modulo Autorizzazione Subappalto” allegato al CONTRATTO.

-
lo svolgimento, con esito positivo, delle verifiche da parte del COMMITTENTE sul possesso da parte del SUBAPPALTATORE dei suddetti requisiti.

b) Il subappalto sarà autorizzato da ……………………………………… 

(Nota: Indicare, ove applicabile, l’attività principale oggetto del contratto utilizzando la formulazione seguente)

c)  L’attività principale oggetto del CONTRATTO è ………………………………..

d)  Le attività non subappaltabili sono quelle sotto elencate. 

……………………

……………………

(Nota: Indicare eventuali attività altamente specialistiche in relazione a contratti complessi che prevedono l’esecuzione di prestazioni polispecialistiche e che potranno essere oggetto di subappalto a “cascata”) 

e)
In deroga a quanto previsto nelle Condizioni Generali, le seguenti attività potranno essere oggetto di subappalto a cascata:

……………….

……………….

Ogni richiesta di autorizzazione al Subappalto dovrà essere sottoposta dall’APPALTATORE al COMMITTENTE attraverso il Portale del COMMITTENTE all’indirizzo https://enispace.eni.com, sezione Subaffidamenti.

__________________________________________________

(In caso di affidamenti di opere o servizi, caratterizzati da prevalente utilizzo di manodopera presso le sedi del Committente e con l’utilizzo di beni strumentali di proprietà di quest’ultimo o a questo riconducibili, inserire la seguente formulazione).

Fermo restando quanto previsto dall’Art. “Pagamenti”, l’APPALTATORE si obbliga ad osservare e a garantire che il SUBAPPALTATORE osservi integralmente quanto previsto dall’art. 4 del D.L. 124/2019, ove applicabile.

(NB: l’art. 4 del DL 124/2019 è applicabile qualora gli affidamenti siano di importo complessivo annuo >200.000 €. A tal fine, si farà riferimento a tutti i contratti in essere nell’anno, alle eventuali modifiche contrattuali sopraggiunte e a tutti i nuovi contratti stipulati nell’anno con il medesimo fornitore, compresi tutti i contratti applicativi derivanti da eventuali Accordi Quadro emessi nell’anno nell’interesse del medesimo committente).

6.
AREA DEI LAVORI O CANTIERE
Con riferimento all'Art. "Area dei Lavori o Cantiere" delle Condizioni Generali, l'area sulla quale l’APPALTATORE dovrà installare il CANTIERE verrà fornita dal GESTORE DEL CONTRATTO/“Unità utilizzatrice abilitata”, nei tempi pattuiti e con le modalità in uso presso il SITO.
7.
PREZZI – INVARIABILITA’ PREZZI
7.1  
I LAVORI vengono appaltati a corpo e a misura [oppure] a misura e sono indicati nell’Allegato A “Elenco Prezzi e Tariffe”.
I prezzi quotati nel CONTRATTO s'intendono fissi ed invariabili fino al termine dei LAVORI, anche se dovessero intervenire variazioni nei costi dei materiali e della mano d’opera durante il periodo di esecuzione dei LAVORI.

L’APPALTATORE dichiara che nello stabilire i prezzi ha tenuto conto di tutti gli oneri e gli obblighi precisati nel CONTRATTO e nei richiamati documenti di riferimento.

I prezzi quotati nel presente CONTRATTO s’intendono quindi accettati dall’APPALTATORE a suo rischio, in base ai suoi calcoli, stime, indagini ed a seguito dello studio e della valutazione da parte sua dell’entità e delle caratteristiche dei LAVORI, delle condizioni locali in cui saranno eseguiti, e comunque risultassero le condizioni reali rispetto a quelle previste.

I prezzi si intendono quindi accettati dall’APPALTATORE per un’esecuzione a perfetta regola d’arte dei LAVORI senza riserva alcuna.

L’APPALTATORE dichiara inoltre di avere acquisito tutte le informazioni necessarie per una corretta valutazione dei prezzi, anche in relazione alle normali condizioni di operatività all’interno del SITO, dell’AREA DI CANTIERE e dell’AREA DEI LAVORI, e con particolare riguardo a tutte le potenziali cause di inefficienza, quali, a titolo indicativo e non esaustivo:

· saltuarietà degli interventi;

· tempestiva disponibilità in caso di chiamata;

· interruzione dei lavori in corso per interventi di emergenza;

· lavori di piccola entità;

· lavori in quota e/o in luoghi di lavoro di accesso non agevole;
· inoperosità per rilascio PERMESSI DI LAVORO e/o messa in sicurezza degli impianti.
**********************************************************************

Prezzi da Format Offerta Economica (Prezzi su SAP)

Opzioni

**********************************************************************

===============================================

ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL BUYER  (VENDITA MATERIALI)

La seguente formulazione è da aggiungere al precedente del 7.1  nel caso in cui il CONTRATTO preveda anche la vendita dei MATERIALI dal COMMITTENTE all’APPALTATORE.
7.2      Prezzi per la vendita dei MATERIALI e revisione prezzi
La vendita dei MATERIALI è regolamentata dalla normativa in materia di RIFIUTI; l’APPALTATORE/ACQUIRENTE dovrà avere tutte le necessarie  autorizzazioni di legge valide al momento del ritiro dei MATERIALI. I MATERIALI saranno identificati dai CODICI CER.
La vendita dei MATERIALI avviene senza addebito di imposta ai sensi dell’art. 74, 7° comma, DPR 633/72, qualora i MATERIALI ritirati dall'APPALTATORE/ACQUIRENTE siano classificabili come rottami da rifusione. 

La proprietà dei MATERIALI passerà dal COMMITTENTE/VENDITORE all’APPALTATORE/ACQUIRENTE al momento della consegna dei MATERIALI stessi al vettore incaricato del trasporto che sarà effettuato a cura e spese dell’APPALTATORE/ACQUIRENTE.  

I MATERIALI di cui al precedente Art. 4.3.2.2) saranno venduti dal COMMITTENTE/VENDITORE all'APPALTATORE/ACQUIRENTE, che li acquisterà, ai prezzi che saranno determinati come segue:

 (PdV) = (PdR) x (CdA)

dove:

(PdV) =
Prezzo di Vendita che l’APPALTATORE/ACQUIRENTE pagherà al COMMITTENTE/VENDITORE al momento del ritiro dei MATERIALI;

(PdR) = 
Prezzo di Riferimento calcolato, per ciascuna categoria merceologica dei MATERIALI, dalla media aritmetica dei valori (“minimo” e “massimo”) delle due rilevazioni mensili pubblicate nel mese precedente il ritiro dei MATERIALI stessi dal documento denominato ”Rilevazioni dei Prezzi all’Ingrosso sulla piazza di Milano” edito dalla C.C.I.A.A. di Milano; 

(CdA) =
Coefficiente di Adeguamento del Prezzo di Riferimento (PdR) di cui sopra per il calcolo del relativo Prezzo di Vendita (PdV), che ai fini del presente CONTRATTO è di ……  (………).

Ai fini della definizione del CdA è stabilito che le eventuali attività relative a: separazione, riduzione volumetrica, taglio e carico dei MATERIALI, nonché i relativi oneri per la sicurezza ex D.Lgs 81/2008, sono già remunerate in altre specifiche voci contrattuali.

Le categorie merceologiche cui fare riferimento per individuare, nel documento denominato ”Rilevazioni dei Prezzi all’Ingrosso sulla piazza di Milano” edito dalla C.C.I.A.A. di Milano, il Prezzo di Riferimento (PdR) delle categorie merceologiche di MATERIALI, oggetto di compravendita, sono le seguenti:

1  Acciaio al carbonio

Categoria merceologica 430 - Pos. 10;

2  Acciaio inox


Categoria merceologica 430 - Pos. 140;

3  Alluminio


Categoria merceologica 440 - Pos. 591;

4  Cavi elettrici – rame

Categoria merceologica 440 - Pos. 730;  

5  Motori elettrici


Categoria merceologica 430 - Pos. 291;  

6  Piombo


Categoria merceologica 440 - Pos. 722;

7  ……

8 ……

L’APPALTATORE/ACQUIRENTE farà pervenire tassativamente ogni mese al GESTORE DEL CONTRATTO le rilevazioni dei Prezzi all’ingrosso allegando anche una tabella riepilogativa recante, per ciascuna categoria merceologica dei MATERIALI oggetto di compravendita, i valori (“minimo” e “massimo”) delle due rilevazioni mensili, il Prezzo di Riferimento (PdR) dedotto come sopra rappresentato, il Coefficiente di Adeguamento (CdA) e il Prezzo di Vendita (PdV). 

In ogni caso il GESTORE DEL CONTRATTO richiederà alle date sopraindicate i relativi conteggi, senza la presentazione dei quali da parte dell’APPALTATORE/ACQUIRENTE, il GESTORE DEL CONTRATTO stesso provvederà a sospendere la vendita fino alla presentazione dei conteggi. 

=================================================

7.3 
Tributo speciale legge n° 549 del 28/12/1995  (applicabile solo per le discariche)
Si precisa che il tributo speciale per il deposito in discarica dei RIFIUTI solidi previsto dalla Legge n° 549 del 28/12/1995 e successive modifiche e/o aggiornamenti si intende a carico del COMMITTENTE, escluso l’eventuale compilazione ed il disbrigo delle relative pratiche nonche' l'effettuazione del pagamento del citato tributo che si intendono a cura dell’APPALTATORE.

Il pagamento sarà riferito al peso del RIFIUTO riscontrato a destino, così come prescrive la normativa vigente.

Ai fini del rimborso, l'APPALTATORE dovrà esibire in fattura l’importo del tributo in una riga separata.

Il rimborso all’APPALTATORE del pagamento effettuato verra' eseguito come previsto all’Art.”Pagamenti” e sara' comunque subordinato alla presentazione della 4^ copia del F.I.R. con l’indicazione in fattura dei moduli di acquisizione (MDA) comunicati con i SAL mensili.

7.3
Invariabilità prezzi e tariffe 
Con riferimento all’art. “Invariabilità Prezzi e Tariffe” delle Condizioni Generali, le PARTI stabiliscono che gli importi relativi alla revisione dei prezzi vengono contabilizzati con le seguenti modalità:

…………………………

………………………..

(Il testo seguente è applicabile per LAVORI, SERVIZI e FORNITURE in ambito pubblicistico)

Variazioni dei prezzi ai sensi dell’art. 60 del DLgs 36/2023

1.  Ai sensi dell’art. 60 del DLgs 36/2023, , al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva che determinano una variazione del costo dell’opera, della fornitura o del servizio, in aumento o in diminuzione, superiore al 5 per cento dell’importo complessivo del CONTRATTO, i prezzi potranno essere oggetto di revisione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento e comunque in misura pari all'80 per cento della variazione stessa, in relazione alle prestazioni da eseguire. 

2.  Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi di cui al comma 1, si utilizzano come parametri gli indici sintetici di costo di costruzione (per i contratti di lavori) e gli indici dei prezzi al consumo, dei prezzi alla produzione dell’industria e dei servizi e gli indici delle retribuzioni contrattuali orarie (per i contratti di servizi e forniture). Tali indici sono pubblicati periodicamente sul portale istituzionale dell’ ISTAT. 

3. Al di fuori delle fattispecie disciplinate dal presente paragrafo, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi.

8.
PAGAMENTI

Con riferimento all'Art. "Pagamenti" delle Condizioni Generali, le PARTI stabiliscono quanto segue:

8.1
I pagamenti a fronte del CONTRATTO saranno effettuati in Euro a 60 giorni data fattura. (v. Nota)

In particolare l’APPALTATORE dovrà:

· dimostrare l’avvenuta  accettazione del CONTRATTO;

· dimostrare l’avvenuto versamento dei trattamenti retributivi, previdenziali e assicurativi, per il proprio personale e per quello dell’eventuale SUBAPPALTATORE.

· dimostrare l’avvenuto pagamento dei costi per la sicurezza ai propri SUBAPPALTATORI (D.Lgs 81/2008). Il COMMITTENTE potrà richiedere copia delle relative fatture.
(Nota: la presente clausola 8.1 riporta 60 giorni data fattura come previsto nel regime privatistico; è bene chiarire però che laddove ci siano contratti in regime pubblicistico il buyer dovrà modificare la clausola inserendo 30 giorni data fattura)
8.2  La maggiorazione del tasso di interesse è pari a 3,5 %. (v. Nota)
(Nota: la presente clausola 8.2  è applicabile solo ai contratti in ambito privatistico)
=====================================
ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL BUYER: in caso di procedimenti su GM con Criticità Diritti Umani “High”, aggiungere la seguente formulazione:
ll pagamento dei corrispettivi da parte del COMMITTENTE è subordinato alla verifica della documentazione attestante la regolarità retributiva e contributiva dell'APPALTATORE. 

===================================
8.3 Eventuali importi non espressi in Euro, addebitabili a fronte del CONTRATTO, saranno convertiti in detta valuta sulla base del cambio medio rilevato dalla Banca Centrale Europea (BCE) e pubblicato su "Il Sole 24 Ore", relativo al mese in cui i LAVORI sono stati effettuati.

8.4 Il pagamento dei LAVORI sarà effettuato su S.A.L. mensili. E' fatto obbligo all'APPALTATORE di presentare i S.A.L. relativi ai LAVORI eseguiti nel mese di riferimento.  

8.5 I LAVORI “a corpo” verranno contabilizzati come segue:

_______________

_______________

_______________

Per l'imputazione dei dati contabili l'APPALTATORE dovrà attenersi alle modalità che verranno consegnate dal GESTORE DEL CONTRATTO, modalità che l'APPALTATORE dichiara di accettare integralmente e senza eccezione.

L'APPALTATORE dovrà tenere aggiornato il Giornale dei LAVORI per gli opportuni controlli del COMMITTENTE. La contabilità verrà effettuata mensilmente a cura dell’APPALTATORE. 

La contabilità verrà presentata al COMMITTENTE che effettuerà il controllo e autorizzerà l'emissione delle fatture.

8.6
L’importo dei costi relativi al “PSC” saranno liquidati sulla base di Stato Avanzamento Lavori (S.A.L.), previa approvazione del CSFE (ove previsto).

8.7
Pagamenti a S.A.L. relativi alle attività di trasporto/SMALTIMENTO
8.7.1
Per operazioni di SMALTIMENTO D9, D13, D14, D15 o operazioni di RECUPERO R13, qualora l’attività  venga effettuata in impianto diverso da quello dove avvengono le operazioni di SMALTIMENTO/RECUPERO finali , il pagamento sarà effettuato:

Per il 50% del valore del S.A.L. a condizione che venga allegata alle fatture inerenti le operazioni di SMALTIMENTO dei RIFIUTI la 4^ copia del F.I.R. firmata e datata in arrivo dal destinatario degli impianti autorizzati al trattamento/SMALTIMENTO e depositi preliminari.

8.7.2
Per il restante 50% del valore del S.A.L.: a condizione che l’APPALTATORE prima di emettere fattura abbia già consegnato al COMMITTENTE il CERTIFICATO DI AVVENUTO SMALTIMENTO. 

8.7.3
In caso di SMALTIMENTO diretto su impianti finali:
per il 100% del valore del S.A.L. a condizione che venga allegata alle fatture inerenti le operazioni di SMALTIMENTO dei RIFIUTI la 4^ copia del F.I.R. firmata e datata in arrivo dal destinatario degli impianti finali e/o modulo 1/B firmato e datato dagli impianti di SMALTIMENTO esteri finali. 

In ogni caso dovrà essere consegnato il CERTIFICATO DI AVVENUTO SMALTIMENTO.

8.7.4
Per gli SMALTIMENTI all’estero, oltre alla 4^ copia del F.I.R., dovrà essere consegnato anche il Modulo 1/B timbrato e firmato.

8.8
Sospensione dei pagamenti
Rimane inteso che la mancanza della documentazione di cui sopra determinerà la sospensione dei pagamenti. 

8.9
Pagamento tributo speciale
Vedi precedente Art. denominato “Tributo speciale legge n. 549 del 28/12/1995”.
8.10
Alla scadenza del CONTRATTO, il pagamento dell'ultimo S.A.L. sarà subordinato alla restituzione, nelle originarie condizioni di praticabilità e pulizia certificate ad inizio del CONTRATTO, dell'AREA DEI LAVORI assegnata all'APPALTATORE ed allo sgombero di qualsiasi altro mezzo o attrezzatura di proprietà dell’APPALTATORE presente nell'AREA DEI LAVORI. Trascorsi 30 giorni dalla scadenza contrattuale senza che l'APPALTATORE abbia liberato l'AREA DEI LAVORI, il COMMITTENTE potrà procedere per proprio conto alla rimozione dei materiali che occupano l'area e per la successiva rottamazione; i costi relativi a tali operazioni saranno addebitati all'APPALTATORE e nessun onere potrà essere richiesto dall'APPALTATORE al COMMITTENTE per i danni eventualmente subiti per il materiale rimosso.

8.11
Conguaglio per differenza peso a destino
Resta inteso che nel caso in cui il peso a destino discosti più del 1% max sul singolo carico, saranno effettuate le verifiche per accertarne le cause, sulle differenze accertate saranno eseguite le rettifiche contabili a conguaglio.
==========================================

ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL BUYER

La seguente formulazione va utilizzata nel caso di contratti con tariffa a forfait per allestimento cantiere.
……..
       Prezzo allestimento cantiere
Il prezzo per l'allestimento / sgombero cantiere (EURO _________) sarà contabilizzato per il 50% con il primo S.A.L. relativo allo SMALTIMENTO RIFIUTI e per il rimanente 50% allo sgombero del cantiere.

========================================

========================================

ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL BUYER: 

Con riferimento all’Art. “GARANZIE ASSICURATIVE E BANCARIE” delle Condizioni Generali, nel caso di richiesta di garanzia, utilizzare la seguente clausola: 

………
       Garanzia 

Per la regolare esecuzione degli obblighi contrattuali e a copertura dell'eventuale danno causato dal mancato o inesatto adempimento, l'APPALTATORE dovrà consegnare al GESTORE DEL CONTRATTO, prima dell’inizio delle attività “in campo” da parte dell’APPALTATORE, una garanzia globale a favore del COMMITTENTE e del tipo “a prima richiesta e senza eccezioni” di EURO ____________,00 (______________ Euro), corrispondente al 10% (dieci percento) del valore del CONTRATTO, da svincolare alla fine del 6° mese dalla firma del Verbale di fine Lavori eseguiti con esito positivo e comunque dopo il ricevimento di tutta la documentazione richiesta.


Detta garanzia dovrà essere redatta secondo quanto previsto all’Art. “Garanzie assicurative e bancarie” delle Condizioni Generali nonchè nella forma e nei contenuti previsti nei modelli predisposti dal COMMITTENTE e allegati al CONTRATTO.


Nel corso di validità del CONTRATTO, nel caso di incremento dell’importo contrattuale e su espressa richiesta del COMMITTENTE, l’APPALTATORE si impegnerà ad incrementare l’importo della garanzia nella misura richiesta dal COMMITTENTE stesso.  

==================================

==================================

ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL BUYER (VENDITA DEI MATERIALI) 

La seguente formulazione è da inserire nel caso in cui il CONTRATTO preveda anche la vendita dei MATERIALI  dal COMMITTENTE all’APPALTATORE:
…….. 
      Pagamenti dell'APPALTATORE verso il COMMITTENTE per la vendita dei MATERIALI
Il pagamento sarà effettuato a 30 gg. fine mese data fattura con rimessa diretta e/o bonifico bancario sul c/c ……….

BANCA: ………

IBAN:………

==================================

9.    MODALITA' DI PAGAMENTO E FATTURAZIONE 

Con riferimento all’Art. “Modalità di pagamento e fatturazione” delle Condizioni Generali, le fatture dovranno essere inviate con modalità telematica secondo le indicazioni disponibili sul sito internet al seguente link: https://esupplier.eni.com, e in particolare secondo le indicazioni riportate nella sezione “Cos’è e come aderire”. 

Le fatture devono essere intestate a:

……………….

Codice: ………………………….. 

(Nota: specificare la società/linea di business e il relativo codice, come da Tabella riportata nell’Annesso 1 alla Guida Operativa “Utilizzo delle Clausole Standard”)

Si segnala che le fatture emesse dal 1 gennaio 2019 dovranno essere inviate esclusivamente in modalità elettronica attraverso il canale di interscambio (SDI) dell’Agenzia delle Entrate. Non saranno ammesse altre modalità di invio.

Le fatture dovranno essere intestate a:

……………….

Sarà inoltre obbligatorio inserire nel tracciato XML l’apposito Codice destinatario coerente con l’intestatario della fattura: …………………………..

(Nota: specificare la società/linea di business e il relativo codice SDI, come da Tabella “Indirizzi e Codici Società” pubblicata su e-procurement al seguente link: Utenti Interni > Standard Contrattuali Legge Italiana  >  Altri Documenti)
Il COMMITTENTE effettuerà il pagamento delle fatture previa verifica che l’IBAN riportato sulle stesse corrisponda esattamente a quello inserito dall’APPALTATORE all’interno del Portale Fornitori del COMMITTENTE (https://esupplier.eni.com). Nessun pagamento sarà effettuato dal COMMITTENTE in caso di IBAN diverso da quello riportato sul Portale. E’ responsabilità dell’APPALTATORE mantenere aggiornato l’IBAN di riferimento nella sezione “La mia azienda / Anagrafica societaria” del Portale Fornitori del COMMITTENTE, previa abilitazione a cura dell’utente master di almeno un utente al profilo “Anagrafica”.

________________________________________

(Nota: Nel caso in cui il fornitore non sia residente o stabilito in Italia, utilizzare la seguente formulazione:
Con riferimento all’Art. “Modalità di pagamento e fatturazione” delle Condizioni Generali, le fatture dovranno essere inviate con modalità telematica secondo le indicazioni disponibili sul sito internet al seguente link: https://esupplier.eni.com, e in particolare secondo le indicazioni riportate nella sezione “Cos’è e come aderire”. 

In alternativa, le fatture potranno essere inviate al seguente indirizzo: 

…………………………………………

………………………………………..

………………………………………..

(Nota: indicare l’indirizzo e-mail o l’indirizzo postale per l’invio delle fatture, come da Tabella “Indirizzi e Codici Società” pubblicata su e-procurement al seguente link: Utenti Interni > Standard Contrattuali Legge Italiana  >  Altri Documenti)
Inoltre, in caso di trasmissione della fattura via e-mail, l’APPALTATORE dovrà indicare il seguente codice nell’oggetto della e-mail:

……………… (Nota: specificare il codice della società/linea di business, come da suddetta Tabella )

==============================================

ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL BUYER (VENDITA DEI MATERIALI) 


La seguente formulazione è da inserire nel caso in cui il CONTRATTO preveda anche la vendita dei MATERIALI dal COMMITTENTE all’APPALTATORE:
9.1  Fatturazioni del COMMITTENTE/VENDITORE

Per ogni consegna dei MATERIALI di cui al precedente Art. 1.3.3), il COMMITTENTE emetterà fattura per un importo corrispondente ai prezzi unitari di cui al precedente Art. 7 moltiplicati per i quantitativi di materiali effettivamente consegnati.

Le fatture relative ai MATERIALI di cui sopra saranno da assoggettare a IVA qualora i materiali ritirati dall'APPALTATORE non siano classificabili come rottami ai sensi dell'Art. 74 DPR 633/72.

Sui rottami sarà cura del COMMITTENTE rilasciare dichiarazione che trattasi di rottami non utilizzabili tal quale.

- Le fatture del COMMITTENTE saranno intestate a:

….. APPALTATORE, Via ….., CAP ……Citta ……….

C.F. e P.IVA:

=================================================

10.
PENALI

Con riferimento all’Art. “Penali” delle Condizioni Generali, le PARTI stabiliscono che in caso di ritardo nel completamento dei LAVORI rispetto al termine contrattualmente convenuto all’Art. “Programma dei LAVORI” che precede, per motivi imputabili all’APPALTATORE e/o a suoi SUBAPPALTATORI, l’APPALTATORE stesso dovrà pagare al COMMITTENTE le penalità da computarsi come segue:

===================================

ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL BUYER

Scegliere una fra le seguenti formulazioni:
Clausola n. 1 

0,…… (zero virgola ……..percento) dell’importo presunto del CONTRATTO, calcolato ai prezzi contrattuali per le rispettive quantità stimate nel Computo Metrico, per giornata intera  di ritardo fino al raggiungimento del massimale pari al 10% (dieci percento) dell’importo presunto stesso.

Qualora il massimale delle penali ecceda il valore del 10% (dieci percento) dell’importo presunto del CONTRATTO, il COMMITTENTE avrà la facoltà di risolvere il CONTRATTO secondo i termini dell’Art. “Risoluzione del Contratto” delle Condizioni Generali. 

Clausola n. 2 (vedi nota) 

Euro ………(………) per giornata intera di ritardo fino al raggiungimento dell’importo massimo di Euro ……….. (………), corrispondente al tempo massimo di ritardo di ……… (………) di calendario.

Qualora il ritardo soggetto a penalità ecceda il periodo massimo di giorni …….. (……..) come sopra rappresentato, il COMMITTENTE avrà la facoltà di risolvere il CONTRATTO secondo i termini dell’Art.  “Risoluzione del Contratto” delle Condizioni Generali.

(nota): calcolare il tempo massimo di ritardo in proporzione del 10% dell’importo presunto del Contratto. 

=====================================

ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL BUYER

Se ritenuto opportuno, inserire la seguente formulazione:

Le penali potranno essere applicate fino ad un massimo del 10% dell’importo contrattuale.

=====================================

Il COMMITTENTE emetterà all’APPALTATORE formale nota di addebito relativa all’importo della penale applicata.

11.
SALUTE, SICUREZZA E AMBIENTE

Con riferimento all'Art. “Salute, Sicurezza e Ambiente” delle Condizioni  Generali, le PARTI stabiliscono quanto segue:

Costi ordinari della sicurezza

L’APPALTATORE dichiara di avere incluso nei prezzi pattuiti anche i costi ordinari della sicurezza, secondo le modalità riportate nella “Scheda di identificazione dei rischi e delle misure di prevenzione e protezione dell’Appaltatore (inclusa indicazione dei costi ordinari)”.

Costi interferenziali della sicurezza

Ad integrazione di quanto stabilito nelle Condizioni Generali, si precisa che nei prezzi contrattuali sono riportati anche i costi della sicurezza per l’eliminazione/riduzione dei rischi da interferenza, identificati dal COMMITTENTE nel DUVRI.

(Nota: aggiungere in caso di Contratti Chiusi)

I suddetti costi saranno riconosciuti in accordo a quanto indicato nella Tabella riportata nell’Allegato….. “Costi interferenziali della sicurezza”.

(Nota: aggiungere in caso di Contratti Aperti)

I suddetti costi saranno riconosciuti all’emissione del singolo ORDINE DI LAVORO, in base all’esecuzione delle attività e facendo riferimento al “Prezziario della sicurezza” previsto nel DUVRI.

Costi del lavoro

Ad integrazione di quanto previsto nelle Condizioni Generali, l’APPALTATORE dichiara di avere incluso nei prezzi pattuiti anche tutti gli oneri salariali, contrattuali, contributivi ed assicurativi stabiliti dalla normativa in vigore, delle tasse, spese generali ed utili d’impresa, degli oneri ed obblighi previsti nel CONTRATTO, di costi di eventuali rimborsi di spese, tempo di viaggio e trasferimento del personale, di mezzi d’opera e attrezzature necessari per la realizzazione delle opere finite a regola d’arte, oneri relativi all'attrezzatura personale ed agli indumenti di lavoro e di sicurezza, rimanendo esclusi unicamente i costi indicati al successivo paragrafo “Oneri Particolari”.

(La seguente formulazione è applicabile per lavori/servizi downstream – Contratto Aperto)

Osservanza delle disposizioni del titolo IV “Cantieri temporanei o mobili” del D.Lgs. 81/2008 
Ad integrazione di quanto previsto nelle Condizioni Generali e nell’Allegato “E” – Requisiti HSE-R, le PARTI stabiliscono quanto segue:

Eventuali maggiori oneri, derivanti dall'adozione delle misure contenute nel PSC e volte ad eliminare i rischi d'interferenza tra appaltatori operanti nell'AREA DEI LAVORI/SERVIZI, saranno valutati con riferimento ai singoli interventi e remunerati a fronte dei rispettivi ORDINI DI LAVORO. Ogni onere derivante dall'adozione d'ogni altra misura di sicurezza risulta già compreso nei prezzi contrattuali e nelle clausole relative. 

Tali maggiori oneri saranno riconosciuti mediante i seguenti articoli:

a. ANALISI ED ACCETTAZIONE DEL PSC

Gli oneri legati all'analisi, accettazione del PSC e predisposizione del piano di formazione ed informazione, saranno compensati con l'importo a corpo di: ……… euro

b. ELABORAZIONE DEL PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

Gli oneri legati all'elaborazione del piano operativo di sicurezza saranno compensati con l'importo a corpo di: ………………………… euro.

c. FORMAZIONE DEL PERSONALE OPERATIVO

Per il personale operativo, coinvolto negli appositi corsi di formazione ed informazione, le ore impiegate saranno computate sulla base del registro di presenza all'intervento formativo assumendo come costo orario di riferimento quello del lavoratore di 4° livello, assoggettato al relativo coefficiente correttivo, e compensate con l'importo a corpo:  ……………… euro

d. PRESIDIO IN CAMPO DEL PREPOSTO ALLA SICUREZZA IN CANTIERE

Le prestazioni del PREPOSTO alla sicurezza saranno compensate con il seguente importo forfetario, che sarà riconosciuto per l'effettiva durata di ciascun evento realizzato nel rispetto del D.Lgs. stesso e oggetto di apposito ORDINE DI LAVORO: ……………… euro.

I supporti contabili necessari alla valutazione economica di tali articoli saranno sottoposti al benestare del soggetto incaricato dal COMMITTENTE.

12.
ONERI DEL COMMITTENTE
A integrazione dell’Art. “Oneri del Committente” delle Condizioni Generali, le PARTI stabiliscono quanto segue:
=================================================

ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL BUYER  
Gli oneri di seguito elencati costituiscono un elenco indicativo di carattere generale. Sarà cura del Buyer integrarlo o modificarlo di volta in volta in accordo alle specificità dell’appalto.

=================================================

Sono a carico del COMMITTENTE i seguenti oneri/obblighi:

-
Assunzione del ruolo di NOTIFICATORE in caso di esportazione di RIFIUTI all’estero, con firma del Modello IA e dei Modelli IB e pagamento delle fideiussioni.

-
Consentire l’agibilità delle vie di accesso all’AREA DEI LAVORI.

· la fornitura all'APPALTATORE del progetto relativo agli interventi da realizzare, inclusivo del PSC;

· la nomina e gli oneri economici relativi al RESPONSABILE DEI LAVORI, al COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE e al COORDINATORE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI;

· la nomina e gli oneri economici relativi al DIRETTORE DEI LAVORI;

· la preparazione e l’espletamento (compreso il disbrigo e gli oneri) delle pratiche relative a permessi e autorizzazioni necessarie (quali ad es. progettazione esecutiva,  collaudi e verifiche di legge, autorizzazioni per smaltimento RIFIUTI, etc.) per lo svolgimento delle attività oggetto del CONTRATTO, nonché per l'occupazione temporanea di aree pubbliche o private. Copia della relativa documentazione dovrà essere consegnata all’APPALTATORE prima dell'inizio dei LAVORI.

· Analisi di caratterizzazione dei RIFIUTI.


· Emissione dei PERMESSI DI LAVORO, autorizzazioni varie per l'entrata nel SITO del personale, degli automezzi e delle attrezzature di supporto.

· Messa a disposizione del bilico del SITO per la pesata degli automezzi, da effettuare prima e dopo il carico dei RIFIUTI per la definizione dei pesi dei materiali realmente ritirati. Nei casi in cui non sia possibile effettuare la pesa in situ, il peso sarà verificato a destino. Eventuali differenze di peso a destino sono disciplinate nel precedente Art. 8.11.
· Compilazione dei FORMULARI IDENTIFICAZIONE DEI RIFIUTI.

· Tenuta e compilazione del registro di carico e scarico dei RIFIUTI.

· Scheda ADR, se necessaria.

· Eventuale attribuzione del Ruolo di NOTIFICATORE all'APPALTATORE.

================================================

ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL BUYER

Il punto successivo relativo alla somm.ne delle utilities è da applicare nel caso in cui l’onere sia previsto a carico del COMMITTENTE, viceversa eliminare la clausola. 

Somministrazione -
Fornitura delle Utilities di tipo e quantità disponibili nell'area dei LAVORI e cantiere, nei punti di utenza esistenti.

================================================= 
12.1
Per i RIFIUTI da smaltire all’estero, il COMMITTENTE, quando NOTIFICATORE, dovrà svolgere tutte le azioni richieste dalla normativa di riferimento finalizzate alla predisposizione del dossier transfrontaliero (gestione dei rapporti con l'Autorità di Spedizione estera, trasportatori e impianti di SMALTIMENTO), predisponendo quanto necessario per la regolare esecuzione del SERVIZIO di SMALTIMENTO dei RIFIUTI presso uno stato estero come richiesto dalla normativa di riferimento.
13.
ONERI DELL'APPALTATORE

A integrazione dell’Art. “Obblighi e Oneri dell’Appaltatore” delle Condizioni Generali, le PARTI stabiliscono che l’APPALTATORE dovrà provvedere a quanto segue:

a. Individuare, con la metodologia che riterrà più opportuna, a propria cura e spese e prima dell'inizio dei LAVORI, tutti gli impianti interrati presenti nell'AREA DEI LAVORI, restando in ogni caso unico responsabile di ogni eventuale danno che dovesse derivare a persone e/o a cose, anche di TERZI, per la rottura di serbatoi, tubazioni, linee elettriche o altri sottoservizi sotterranei;

b. tenere in ordine, pulire e provvedere alla manutenzione del CANTIERE  con particolare riferimento alle vie di transito (compreso lo sgombero dei materiali che possono ostacolare il transito);

c. garantire la conservazione della perfetta integrità delle parti sporgenti di piezometri o di altre installazioni di tipo geotecnico presenti sul SITO allo scopo di monitorare lo stato ambientale dello stesso. In caso di distruzione accidentale sarà detratto il relativo valore dal S.A.L.;

d. garantire la fornitura d’energia elettrica tramite generatori diesel o equivalenti per l'azionamento dei macchinari di cantiere;

e. assicurare la fornitura di acqua, sia potabile che per uso industriale, di vapore e di quant’altro necessario allo svolgimento delle attività del CANTIERE;

f. assicurare la presenza e la disponibilità continuativa presso il CANTIERE di un Tecnico qualificato dell’APPALTATORE per gli eventuali rilevamenti di quantità in contraddittorio e l'assistenza per la stesura degli atti contabili;

g. assicurare la presenza continua di un Responsabile di Cantiere nominato dall'APPALTATORE per la corretta esecuzione di tutte le lavorazioni previste;

h. provvedere all’installazione e alla smobilitazione del cantiere, ai trasporti, trasferte e diaria del personale, ai mezzi meccanici di qualsiasi tipo, alla predisposizione delle recinzioni e dei parapetti (necessari a garantire la sicurezza dei lavoratori e dei terzi) e ai cartelli antinfortunistici e segnaletici;

i. fornire i materiali di consumo quali elettrodi, ossigeno, gas, ecc.;

j. assicurare la presenza in CANTIERE di adeguate attrezzature antincendio;

k. fornire i ponteggi e impalcature;

l. assicurare l’immediato sgombero delle zone di lavoro da imballaggi e da materiali in eccesso e comunque entro 10 (dieci) giorni dalla data di ultimazione dei LAVORI; trascorso tale termine il COMMITTENTE potrà provvedere direttamente in danno dell’APPALTATORE;  

m. provvedere a propria cura e spese ai servizi igienici ed ai locali per il personale nell’AREA DI CANTIERE messa a disposizione dal COMMITTENTE per l'installazione di detti servizi;

n. utilizzare attrezzature elettriche adeguate alla zona “AD” (antideflagrante) in cui devono essere impiegate;

o. fornire un monoblocco prefabbricato per ufficio con recapito telefonico;

p. (In caso di bonifica da Amianto) Preparazione del piano di lavoro specifico alla tipologia dell'intervento da eseguire, da sottoporre ad approvazione preliminare del GESTORE DEL CONTRATTO ed inoltro pratiche alla ASL competente.

q. svolgere verifiche di controllo, dirette e periodiche, richieste espressamente dal GESTORE DEL CONTRATTO, finalizzate a certificare tutte le fasi del trasporto del RIFIUTO dal SITO sino all' impianto di destino indicato sul F.I.R., con la stesura di una relazione da consegnare al GESTORE DEL CONTRATTO ed alla Funzione Approvvigionamenti, a firma del Responsabile dell’APPALTATORE, con report fotografico e di quant'altro utile e necessario ad attestare la regolarità del trasporto.

r. svolgere verifiche di controllo richieste espressamente dal GESTORE DEL CONTRATTO dirette e periodiche, relative allo smaltimento dei RIFIUTI presso gli impianti autorizzati in Contratto, con la stesura di una relazione finalizzata alla verifica che l'iter di smaltimento dichiarato dall'APPALTATORE sia stato effettivamente eseguito dall'impianto destinatario del RIFIUTO. Tale relazione, a firma del Responsabile dell’APPALTATORE e da consegnare al GESTORE DEL CONTRATTO ed alla Funzione Approvvigionamenti, dovrà contenere un report fotografico e quant'altro utile e necessario ad attestare la regolarità delle operazioni di smaltimento.
s. 
l’APPALTATORE dovrà inviare, su richiesta del COMMITTENTE, un report di sostenibilità, aggiornato alla data della richiesta, elaborato sulla base delle informazioni ESG (Environmental, Social and Governance) rese disponibili dall’APPALTATORE nella piattaforma Open-es (www.openes.io).
Si intendono a carico dell'APPALTATORE i seguenti oneri:
t. spese per viaggi, trasporti locali, vitto ed alloggio per il personale dell'APPALTATORE;

u. spese per il trasporto e le assicurazioni per i materiali di fornitura dell'APPALTATORE, per gli impianti, per le attrezzature,  e i mezzi di trasporto necessari per l'esecuzione dei LAVORI;

v. fornitura di tutte le attrezzature operative ed ausiliarie comprese le relative manutenzioni, riparazioni, revisioni e ricambi;

w. fornitura di tutte le opere di segnalazione e sicurezza previste dalle vigenti disposizioni di legge;

x. pulizia di tutti gli automezzi impiegati, prima dell'esecuzione di ogni singola attività richiesta dal COMMITTENTE;
y. L’APPALTATORE garantisce la conformità del materiale utilizzato nell’ambito dei LAVORI di bonifica/demolizione (es. per la realizzazione di riempimenti/rilevati/reinterri) alla normativa ambientale, in particolare al D.Lgs 152/2006 e s.m.i. previa eventuale analisi effettuata in contraddittorio con il COMMITTENTE. In particolare, dovranno essere rispettati i valori limite di cui alla Tabella 1 ”Concentrazione soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica destinazione d'uso dei siti da bonificare” Allegato 5 al Titolo V della Parte quarta, pertanto, a seconda della specifica destinazione d’uso dell’area oggetto dei LAVORI, i valori limite previsti dalla colonna A “Siti ad uso Verde pubblico, privato e residenziale” o dalla colonna B “Siti ad uso Commerciale e Industriale”.
z. L’APPALTATORE, per i materiali da costruzione compresi i materiali di cava, si obbliga a  consegnare rilasciare al COMMITTENTE la Dichiarazione di Prestazione (DoP) rilasciata dal produttore/fabbricante dei materiali secondo quanto disposto nel Regolamento UE 305/2011  (Condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione).   

aa. Oneri Particolari

Non sono inclusi nelle condizioni economiche del precedente Art. “PREZZI” i seguenti oneri, che saranno remunerati mediante gli specifici compensi qui di seguito riportati:

…………………………………

…………………………………
…………………………..……
Ω.
L’APPALTATORE/SUBAPPALTATORE si impegna per la durata del CONTRATTO a trasmettere una volta all’anno al COMMITTENTE nella persona del GESTORE DEL CONTRATTO una autodichiarazione (come da form allegato al CONTRATTO) attestante l’adeguatezza del proprio impianto sia sotto il profilo tecnico e sia sotto il profilo autorizzativo. 

Detta autodichiarazione dovrà contemplare almeno i seguenti contenuti: 

· ASPETTI AMMINISTRATIVI E PRESCRITTIVI (ad es. aggiornamento autorizzazioni e certificazioni, verifica piano di monitoraggio) 

· ASPETTI OPERATIVI (ad es. linee di trattamento, quantità di rifiuti gestiti, bilancio di materia dei flussi in ingresso e uscita)

· GESTIONE DOCUMENTALE E PRESENZA PROCEDURE INTERNE

· EVENTUALI ALTRE INFORMAZIONI TECNICHE ED IMPIANTISTICHE

=======================================

ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL BUYER

La successiva formulazione relativa alla somm.ne delle utilities è da applicare nel caso in cui l’onere sia previsto a carico dell’APPALTATORE, viceversa eliminare la clausola: 

E’ a carico dell’APPALTATORE ogni onere relativo alla somministrazione/fornitura delle utilities necessarie per l’esecuzione dei LAVORI.

=======================================

=======================================

ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL BUYER

Rimuovere i due precedenti paragrafi c) e d) nel caso in cui la fornitura delle “utilities” sia onere a carico del COMMITTENTE 

======================================

13.1
Requisiti dell’APPALTATORE 

Ad integrazione dell’Art. “Requisiti dell’Appaltatore” delle Condizioni Generali, l’APPALTATORE dovrà svolgere i LAVORI nel pieno rispetto delle cautele previste dalla legge e dalla buona prassi assumendo, dalla presa in consegna dei RIFIUTI, tutti i rischi e le responsabilità per spandimenti, lesioni a persone, o danni a persone e/o cose e all'ambiente
Il COMMITTENTE si riserva il diritto di richiedere la produzione di ogni opportuna certificazione in ordine al possesso dei requisiti indicati nel presente Articolo e comunque di accertare, anche autonomamente, a propria discrezione, in qualsiasi momento l’effettivo possesso di tali requisiti.

Nel caso in cui venisse a mancare anche uno dei requisiti indicati nel presente Articolo il COMMITTENTE si riserva la facoltà di risolvere il CONTRATTO ai sensi dell’Art. “Risoluzione del Contratto” ” delle Condizioni Generali.

================================================= 

ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL BUYER

Ove applicabile, inserire la seguente formulazione:

L’APPALTATORE assume il ruolo di DETENTORE per la gestione dei RIFIUTI ai sensi dell’art. 183, comma 1, lett. c).

=================================================

=================================================

ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL BUYER

Ove applicabile, inserire la seguente formulazione:

L’APPALTATORE assume il ruolo di INTERMEDIARIO per la gestione dei RIFIUTI ai sensi dell'Art. 212 del D.Lgs 152/06 e s.m.i.: pertanto è iscritto all'ALBO NAZIONALE GESTORI RIFIUTI AMBIENTALI per la cat. 8 “attività di intermediazione e commercio di rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi” al n°______.”

=================================================

=================================================

ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL BUYER

Valutare di volta in volta se inserire la seguente formulazione:

Inoltre l’APPALTATORE è iscritto all'ALBO NAZIONALE GESTORI RIFIUTI AMBIENTALI per la cat. 10 “Bonifica di siti e beni contenenti amianto” al n°______.

Pertanto è responsabile di:

- rispettare le disposizioni di legge, in particolare per quanto riguarda le protezioni dei lavoratori e dell'ambiente di cui al D. Lgs 257/2006;

- eseguire i LAVORI nel rispetto di quanto previsto dal CONTRATTO e dal piano di lavoro;

- aver effettuato la notifica all'Organo di Vigilanza ai sensi del D.LGS. 81/2008;

- attuare particolari misure di protezione e prevenzione di cui al D.LGS. 81/2008 e D. Lgs 257/2006;

- avvalersi di ditte autorizzate per le operazioni di trasporto e smaltimento di r.c.a..

=================================================

=================================================

ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL BUYER

Valutare di volta in volta se inserire la seguente formulazione:

Inoltre l’APPALTATORE è iscritto all'ALBO NAZIONALE GESTORI RIFIUTI AMBIENTALI per la cat. 9 “Bonifica di siti” al n°______.

=================================================

=================================================

ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL BUYER

In caso di CONTRATTO soggetto alla disciplina di cui al Dlgs  36/2023 aggiungere la seguente frase: 

L’APPALTATORE per tutta la durata del CONTRATTO deve essere in possesso dei requisiti previsti dal Codice dei Contratti pubblici – Dlgs 36/2023. 

==================================================

13.1.1    Audit tecnico/ambientale per Subappaltatori e/o Mandanti di RTI 

In applicazione di quanto previsto all’Art. “Subappalto” e all’Art. “Salute Sicurezza e Ambiente” delle Condizioni Generali l’ [APPALTATORE/Mandatario di RTI] deve garantire la permanenza di tutti i requisiti normativi e legislativi in capo al [Subappaltatore/Mandante di RTI] per tutta la durata del CONTRATTO e fornirne adeguato riscontro al GESTORE DEL CONTRATTO su richiesta di quest’ultimo.

Per quanto sopra specificato, qualora l’ [APPALTATORE/Mandatario di RTI], nei modi previsti dal CONTRATTO ed in coerenza con quanto dichiarato in fase di offerta, intendesse avvalersi (in subappalto o come mandanti di RTI) di impianti autorizzati alla gestione di rifiuti, il COMMITTENTE avrà la facoltà di richiedere all’ [APPALTATORE/Mandatario di RTI] un Audit tecnico/ambientale specifico sul [Subappaltatore/Mandante di RTI] con produzione del relativo Rapporto predisposto da primaria Società di Certificazione (che sia terza ed indipendente, nonchè riconosciuta da Accredia) ). Tale Audit dovrà verificare (e attestare nel Rapporto) il possesso  da parte del [Subappaltatore/Mandante di RTI] dell’idoneità tecnico/ambientale dell’impianto rispetto ai quantitativi e tipologie di rifiuti che l’ [APPALTATORE/Mandatario di RTI] intende in esso conferire a fronte del CONTRATTO mediante:

1) bilancio di materia dei flussi in ingresso e uscita;

2) adeguatezza degli asset rispetto alle normative di settore e legislazione ambientale (aria, acqua e rifiuti);

3) adeguatezza delle tecnologie impiantistiche rispetto alle attività svolte;

4) verifica di conformità alle normative vigenti, con particolare riferimento alla sicurezza sul lavoro, alla salute e alla tutela dell’ambiente;

5) l’adeguatezza dei modelli di gestione (ove presenti) e controllo degli aspetti HSE e Qualità.

In particolare l’Audit dovrà sviluppare i precedenti punti ed essere condotto tramite team multispecialistico della Società di Certificazione incaricata dall’ [APPALTATORE/Mandatario di RTI] anche tramite visita nel sito del [Subappaltatore/Mandante di RTI] indicato.

L’incarico alla Società di Certificazione dovrà essere commissionato direttamente dall’ APPALTATORE/Mandatario di RTI] e per nessun motivo dovrà essere commissionato dal [Subappaltatore/Mandante di RTI] in qualità di impianto di smaltimento oggetto dell’Audit stesso. 

Il Rapporto di Audit dovrà infine riportare, in sintesi, il giudizio di idoneità del [Subappaltatore/Mandante di RTI]. L’APPALTATORE dovrà altresì monitorare e verificare la corretta esecuzione e implementazione di eventuali azioni correttive che dovessero scaturire dall’Audit citato, dandone adeguata evidenza al COMMITTENTE. 

Tale Rapporto di Audit dovrà essere trasmesso al GESTORE DEL CONTRATTO del COMMITTENTE contestualmente alla restante documentazione utile alla richiesta di autorizzazione al Subappalto in linea con quanto definito all’Art. “SUBAPPALTO” del CONTRATTO.

Nel caso in cui il Rapporto evidenziasse rilevanti “non conformità”, il COMMITTENTE potrà disporre  il diniego di autorizzazione del subappalto (o la revoca ove già autorizzato)/ richiedere l’estromissione della Mandante di RTI].

In caso di mancato svolgimento dell’Audit e/o mancata produzione del relativo Rapporto, ciò costituirà grave violazione degli obblighi contrattuali e il COMMITTENTE avrà la facoltà di risolvere il CONTRATTO ai sensi dell’Art.” Risoluzione del CONTRATTO” delle Condizioni Generali.
13.2
Accesso presso il SITO del COMMITTENTE del personale dell’APPALTATORE
Prima dell’inizio dei LAVORI, per l’autorizzazione all’ingresso del proprio personale nel SITO, l’APPALTATORE dovrà dimostrare di aver ottemperato alle disposizioni impartite dal GESTORE DEL CONTRATTO/“Unità utilizzatrice abilitata” ed a quanto stabilito nelle Condizioni Generali agli Articoli “Requisiti dell’Appaltatore” e “Personale dell’Appaltatore”.

13.2.1
Ad integrazione di quanto sopra previsto, l’avvio delle attività di cui al CONTRATTO è condizionato all’inoltro da parte dell’APPALTATORE (e per ogni Impresa costituente l’RTI e per ogni singolo SUBAPPALTATORE) al GESTORE DEL CONTRATTO/“Unità utilizzatrice abilitata”, della documentazione, attestante la verifica dell’idoneità tecnico professionale, ai sensi di quanto previsto nel D.Lgs 81/2008).

13.2.1.1 L’APPALTATORE, per sè e per i suoi SUBAPPALTATORI, e ogni Impresa costituente l’RTI dovranno esibire al GESTORE DEL CONTRATTO almeno:

a) In caso di applicabilità del titolo IV in sostituzione andrà presentata la documentazione di cui all’allegato XVII ovvero Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, DURC e autodichiarazione di essere in possesso degli altri requisiti di cui all’allegato XVII nel caso di cantiere con durata inferiore a 200-uomini giorno e che non comporti rischi particolari di cui all’allegato XI;

b) autocertificazione dell’APPALTATORE (o lavoratori autonomi) di essere in possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale, resa ai sensi dell’art.47 del DPR 445/2000; In Caso di applicabilità del titolo IV in sostituzione andrà presentata la dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all’INPS, all’INAIL e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo applicato. Nel caso di cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini/giorno e non sono presenti i rischi di cui all’allegato XI, la documentazione di cui al punto b)è sostituita dal DURC e dalla autocertificazione sul contratto applicato.

c) - DVRS (Documento di valutazione dei rischi specifico) per le attività oggetto dell’appalto, con evidenziati i rischi che possono generare interferenza con le attività del SITO e/o con la presenza di altre imprese. 

- POS (Piano operativo sicurezza) [ove applicabile] aggiornato e redatto in conformità a quanto previsto dall’Allegato XV del D.Lgs 81/2008, nonché quelli degli eventuali SUBAPPALTATORI.  

==================================================

ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL BUYER:

Solo per contratti relativi ai siti Eni Rewind, il buyer deve inviare all’APPALTATORE il modello di riferimento per la redazione del DVRS denominato “Contenuti minimi dei DVRS” che si trova come Allegato 1 alla Procedura Syndial HSE 015 “Gestione HSE dei contrattisti”.

===================================================
d) Autocertificazione attestante le seguenti voci:

i. specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al D.Lgs 81/2008 di macchine, attrezzature e opere provvisionali;

ii. elenco dei dispositivi di protezione individuali (DPI) forniti ai lavoratori;

iii. nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP), degli incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio., di evacuazione., di primo soccorso e gestione dell'emergenza, del medico competente quando necessario;

iv. nominativo /(i) del /(i) rappresentante /(i) dei lavoratori per la sicurezza (RLS);

v. attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal D.Lgs 81/2008;

vi. elenco dei lavoratori risultanti dal libro unico del lavoro e relativa idoneità sanitaria prevista dal D.Lgs 81/2008;

vii. iscrizione all’Albo Nazionale Autotrasportatori con indicazione del numero di iscrizione (ove applicabile);

e) Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007, emesso nei 90 gg precedenti la data del CONTRATTO;

f) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all'art 14 del D.Lgs 81/2008;.

g) copia dei tesserini di identificazione previsti dall’Art. 18,  comma 1,  lett. u)  del D.Lgs 81/2008;

h)  Certificati assicurativi comprovanti le coperture assicurative previste nel CONTRATTO (v. Art. Assicurazioni);

i) Elenco attrezzature e macchine operatrici (intestatario del mezzo/attrezzatura,eventuali contratti di nolo, conformità, verifiche di legge, manutenzione)

j) Elenco mezzi per il trasporto del personale (libretti di proprietà, revisioni di legge,assicurazione, eventuali contratti di noleggio)

k) Presenza personale extracomunitario (Autocertificazione del datore di lavoro attestante il regolare soggiorno in Italia del dipendente con rif. al permesso di soggiorno)

l) attestati di formazione per lavoratori addetti a lavori in quota;

m) copie di patentini/abilitazione dei lavoratori (ove previsti);

n) Elenco delle PES/PAV (Persone Esperte/ Persone Avvisate) per i lavori elettrici (ove ricorre) ai sensi delle Norme CEI EN 50110-1 e CEI 11-27

 ==================================================

ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL BUYER:

Solo per contratti relativi ai siti Eni Rewind, aggiungere il seguente punto:

o) Riscontro di avvenuta formazione/Informazione del proprio personale sui contenuti della RADIT inviata; tale documento deve riportare l’elenco e firma del personale informato/formato e le modalità con cui è stata effettuata la verifica di apprendimento.
===================================================
13.2.1.2
I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno:

a)
specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al D.Lgs 81/2008 di macchine, attrezzature e opere provvisionali;

b)
elenco dei dispositivi di protezione individuali (DPI) in dotazione;

c)
attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria ove espressamente previsti dal D.Lgs 81/2008;

d)
Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007;

e)
L’ulteriore documentazione di cui al precedente Art. 13.2.1.1 ove applicabile (es. Certificati assicurativi, Documentazione RADIT ecc.)

13.2.1.3
Altra documentazione da fornire in caso di assegnazione a RTI:

a)
Atto costitutivo del RTI;

13.2.1.4
In caso di subappalto il datore di lavoro COMMITTENTE verifica l'idoneità tecnico-professionale dei SUBAPPALTATORI con gli stessi criteri di cui al precedente punto 13.2.1.1;

13.2.1.5
In caso di subappalto il datore di lavoro dell’APPALTATORE verifica l'idoneità tecnico-professionale dei propri SUBAPPALTATORI con gli stessi criteri di cui al precedente punto 13.2.1.1;
13.2.1.6
Durante l’esercizio delle attività l’APPALTATORE avrà comunque l’obbligo di comunicare al COMMITTENTE tempestivamente e per iscritto ogni variazione rispetto a quanto già portato a conoscenza del COMMITTENTE al momento della originaria consegna della sopraelencata documentazione o di ogni suo successivo aggiornamento.

13.2.1.7
Il COMMITTENTE avrà comunque la facoltà di richiedere in ogni momento all’APPALTATORE la documentazione sopraccitata, od eventuale altra in aggiunta, da cui risulti che il personale dell’APPALTATORE e dei suoi SUBAPPALTATORI è regolarmente assunto, retribuito ed assicurato.

In particolare potrà essere chiesto di avere riscontro dell’idoneità tecnico professionale del personale impiegato dall’APPALTATORE e dai suoi SUBAPPALTATORI e la sua eventuale formazione/informazione circa i rischi specifici dell’ambiente di lavoro del COMMITTENTE.

13.2.2     Condizione generale delle aree e degli impianti - Cautele di sicurezza da adottare
Anche qualora risultasse dalla SPECIFICA TECNICA che  gli impianti  sono stati sottoposti ad un trattamento preliminare di bonifica da parte del COMMITENTE relativamente ai cicli di processo, l'APPALTATORE dovrà adottare le cautele sia per la sicurezza del personale sia per i luoghi di lavoro.

Per quanto riguarda i Materiali Contenenti Amianto (MCA), si rimanda a quanto riportato in altri Articoli del CONTRATTO.

13.3
Gestione RIFIUTI di produzione dell’APPALTATORE
A specificazione dell’Art. “Salute, Sicurezza e Ambiente” delle Condizioni Generali, premesso che l’APPALTATORE assumerà ogni onere derivante dall’applicazione della vigente legislazione in materia di gestione dei RIFIUTI, si precisa che in merito alla gestione dei materiali di risulta/RIFIUTI derivanti dal mantenimento e utilizzo di propri mezzi, attrezzature, dispositivi, ecc., generati per effetto della propria attività, il ruolo di PRODUTTORE è assunto dall’APPALTATORE, il quale si obbliga ad effettuare ogni movimentazione e/o servizio dei materiali, all’interno del SITO o all’esterno, presso discariche o impianti di SMALTIMENTO autorizzati, secondo le disposizioni previste dalle norme in vigore in relazione alla natura e caratteristiche dei RIFIUTI e, per quanto attiene la movimentazione e la gestione dei RIFIUTI prodotti dall’UNITÀ LOCALE all’interno del SITO, secondo le disposizioni aziendali.
13.4
Attrezzature di lavoro 
E’ fatto divieto all’APPALTATORE di utilizzare qualsiasi attrezzatura del COMMITTENTE.

13.5
Gestione RIFIUTI 

13.5.1
Attività a carico dell’APPALTATORE

Ad integrazione di quanto già previsto nelle Condizioni Generali, sono a carico dell'APPALTATORE e comprese nei prezzi contrattuali, le seguenti attività:

-
Confezionamento ed etichettatura, secondo le vigenti norme, dei RIFIUTI. 

-
Carico dei RIFIUTI sui mezzi autorizzati/idonei al trasporto, fissaggio del carico sugli automezzi ed etichettatura degli stessi secondo la vigente legislazione.

-
Verifica della adeguatezza dei mezzi per il trasporto dei RIFIUTI, e che siano attrezzati per evitare spandimenti. Se tali eventi dovessero verificarsi, sarà a cura e spesa dell’APPALTATORE ai sensi dell’Art. 242 del D.L.gs 152/06 s.m.i provvedere all'immediata raccolta dei RIFIUTI ed alla relativa pulizia e bonifica della zona interessata, secondo le modalità di legge e le disposizioni aziendali, dando tempestiva comunicazione dell’evento al GESTORE DEL CONTRATTO/“Unità utilizzatrice abilitata”.

-
Consegna della 1° copia del F.I.R. per il trasporto, controfirmata dal Trasportatore, al GESTORE DEL CONTRATTO/“Unità utilizzatrice abilitata”. 

Per gli SMALTIMENTI all'estero copia del Modulo IB, nonché l’originale del CERTIFICATO DI AVVENUTO SMALTIMENTO relativamente alle operazioni di SMALTIMENTO D9, D13, D14, D15 e alle operazioni di RECUPERO R13, qualora l’elaborazione di messa in riserva venga effettuata in impianto diverso da quello dove avvengono le operazioni di RECUPERO da R1 a R12.

-
Allestimento e smobilizzo del cantiere, qualora necessario, e delle attrezzature necessarie.

-
Verifica e controllo accurato della regolarità e validità delle autorizzazioni al trasporto e allo SMALTIMENTO dei SUBAPPALTATORI, INTERMEDIARI, trasportatori ed impianti di SMALTIMENTO/RECUPERO (intermedi e finali), prima dell’uscita dal SITO di ogni singolo carico di RIFIUTI prodotti dall’UNITÀ LOCALE.

-
Riconsegna al GESTORE DEL CONTRATTO/“Unità utilizzatrice abilitata” della 4° copia del FORMULARIO DI IDENTIFCAZIONE RIFIUTI (F.I.R.) controfirmata e datata in arrivo dal responsabile dell'impianto di SMALTIMENTO di destinazione.
-
Consegna al GESTORE DEL CONTRATTO/“Unità utilizzatrice abilitata” del CERTIFICATO DI AVVENUTO SMALTIMENTO in originale / di avvenuto RECUPERO, con le seguenti informazioni:

1) I riferimenti ai documenti emessi dal SITO (F.I.R);
2) Il quantitativo ed il codice del Codice CER RIFIUTO

3) Numero di formulario
Data del trasporto

4) Peso del RIFIUTO in ingresso al centro di trattamento intermedio


5) Tipologia di trattamento intermedio D9,(D13, D14, D15, R13 ) e descrizione Codice CER RIFIUTO prodotto dal trattamento intermedio. 


6) Numero formulario emesso dal centro di trattamento intermedio


7) Data del trasporto del RIFIUTO 

8) Impianto di SMALTIMENTO/RECUPERO (nome, ubicazione, cod. attività D o R)

-
Consuntivazione settimanale e redazione S.A.L. mensili (clienti e fornitori);

-
Implementazione del S.A.L. mensile su foglio misura, nel sistema informatico aziendale (SAP), ove richiesto;

-
Resta altresì stabilito che le eventuali inadempienze dell'APPALTATORE, che possano in qualche modo compromettere il suolo, l'acqua o l'aria nell'ambito del SITO del COMMITTENTE o all'esterno del medesimo, vedranno l'APPALTATORE unico responsabile verso le Autorità competenti ed in ogni caso l’APPALTATORE manleverà e terrà indenne quindi il COMMITTENTE da ogni pretesa o  richiesta di terzi e dell’Amministrazione Pubblica.

13.5.1.1   Deposito preliminare
Qualora si presentassero le condizioni per l'esercizio di Deposito Preliminare l'APPALTATORE dovrà darne comunicazione per iscritto al COMMITTENTE, il quale provvederà, ove già non disponga di adeguati spazi a ciò autorizzati, prontamente a richiedere alle Autorità Competenti, a propria cura ed onere, la relativa autorizzazione, ai sensi e per gli effetti degli Artt. 208 o 210 del   D.Lgs 152/06.

Nel tempo intercorrente dalla data di domanda al rilascio dell'autorizzazione, l'APPALTATORE sarà tenuto ad eseguire i LAVORI che non necessitino l'autorizzazione al Deposito Preliminare e/o lo svolgimento dei quali non sia condizionato dal rilascio della autorizzazione stessa.

Ove l'autorizzazione non dovesse essere rilasciata nel termine di sei mesi dalla presentazione della domanda, il COMMITTENTE potrà richiedere all’APPALTATORE la sospensione in tutto o in parte dei LAVORI per un termine da concordarsi congiuntamente, prorogabile sino ad un massimo di dodici mesi.

Decorso il termine suddetto senza che sia stata rilasciata l'autorizzazione, il CONTRATTO si risolverà tacitamente, senza alcun onere a carico delle PARTI. Il COMMITTENTE corrisponderà all'APPALTATORE il corrispettivo per i LAVORI effettivamente eseguiti come da CONTRATTO.

13.5.2       Documenti di accompagnamento RIFIUTI
I RIFIUTI viaggeranno con il FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE RIFIUTI (F.I.R.) predisposto, compilato e firmato dal PRODUTTORE DEL RIFIUTO conformemente alla normativa vigente.

A SMALTIMENTO/trattamento effettuato, l'APPALTATORE dovrà trasmettere al GESTORE DEL CONTRATTO/“Unità utilizzatrice abilitata” la 4^ Copia del F.I.R. controfirmata e datata in arrivo dal destinatario (e copia del Modulo 1/B per gli SMALTIMENTI all'estero)

Al GESTORE DEL CONTRATTO/“Unità utilizzatrice abilitata” verrà altresì inviato il CERTIFICATO DI AVVENUTO SMALTIMENTO in originale, che riporta le seguenti informazioni: 

a)I riferimenti ai documenti emessi dal SITO (F.I.R);

b)Il quantitativo ed il  CODICE CER del RIFIUTO conferito;

c)la data di presa in carico del vettore (anche se più di uno) e le sue generalità;

d)Il tipo di impianto autorizzato che ha ricevuto il RIFIUTO, la sua ubicazione e la titolarità;

e)Il tipo di trattamento del RIFIUTO eventualmente effettuato prima del suo invio al RECUPERO o allo SMALTIMENTO.

f)Il tipo di impianto autorizzato che ha effettuato il RECUPERO o lo SMALTIMENTO, la sua ubicazione e titolarità;

g)La data di avvenuto RECUPERO o SMALTIMENTO.

Il ricevimento, entro tre mesi dal conferimento dei RIFIUTI (sei mesi in caso di trasporto transfrontaliero), da parte del COMMITTENTE della quarta copia originale del formulario, con il CERTIFICATO DI AVVENUTO SMALTIMENTO per quei RIFIUTI inviati a trattamento chimico fisico, raggruppamento, ricondizionamento e deposito preliminare e messa in riserva, indicate rispettivamente ai punti D9, D13, D14 D15 ed R13, esclude la responsabilità del PRODUTTORE/DETENTORE stesso per il corretto SMALTIMENTO degli stessi.

13.5.3      Trasporto dei RIFIUTI 
Sono a carico dell'APPALTATORE e compresi nei prezzi del CONTRATTO le seguenti attività:

-
Acquisizione dai vettori e invio al GESTORE DEL CONTRATTO di fotocopia della carta di circolazione dei veicoli adibiti al trasporto e la dichiarazione, sottoscritta dai vettori, circa la regolarità dell'iscrizione all'ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI, nonché dell'esercizio dell'attività di autotrasporto e degli eventuali servizi accessori;

-
Acquisizione dai vettori e invio al GESTORE DEL CONTRATTO/“Unità utilizzatrice abilitata” di fotocopia della Patente di Guida, Carta del Conducente, Carta di Qualificazione del Conducente (CQC) e, laddove applicabile, il Certificato di Formazione Professionale (CFP) dei conducenti che effettueranno il trasporto;

-
Adempimento di tutti gli obblighi di sicurezza previsti nel D.Lgs 81/2008 e dalle altre norme inerenti alla prevenzione degli infortuni e incidenti sul lavoro, alla tutela della salute e sicurezza del lavoratore e alla prevenzione incendi;

-
Inserire nel proprio contratto con i vettori che saranno utilizzati nel corso delle attività oggetto del CONTRATTO, l’esplicita clausola contrattuale del rispetto degli articoli del Testo Unico della Strada (D.Lgs. n.285 del 1992) di seguito riportati:

•
Art.61-Sagoma limite.

•
Art.62-Massa limite.

•
Art.142-Limiti di velocità.

•
Art.164-Sistemazione del carico sui veicoli.

•
Art.167-Trasporti di cose su veicoli a motore e sui rimorchi.

•
Art.168-Disciplina del trasporto su strada dei materiali pericolosi.

•
Art.174-Durata della guida degli autoveicoli adibiti al trasporto di persone o cose. 

-
Esimersi dall’impartire al caricatore o al conducente alcuna indicazione o istruzione al trasporto che risulti incompatibile con il rispetto degli articoli del Testo Unico della Strada (D.Lgs. n.285 del 1992).

-
Allestimento e ripiegamento del cantiere, qualora necessario, e delle attrezzature necessarie;

-
Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) per garantire la sicurezza del personale;

-
Pulizia (e bonifica se necessaria) dell'area di cantiere e della zona dei Lavori conseguenti a sversamenti dell’APPALTATORE;

-
Verifica prima della spedizione dei RIFIUTI che siano soddisfatte tutte le condizioni applicabili riportate nell’Allegato I e nell’Allegato II al D.M. del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e del Ministero dell’Interno del 22 Febbraio 2006;

-
La riconsegna della 4° copia del Formulario di Identificazione RIFIUTI (F.I.R.) controfirmata e datata in arrivo dal responsabile dell'impianto di SMALTIMENTO di destinazione.

-
In caso di conferimento di RIFIUTI all’estero, l’APPALTATORE provvederà quanto previsto all’Art. 9.5.3.2 seguente;

-
Consegna in originale del CERTIFICATO DI AVVENUTO SMALTIMENTO, con tutti i dati richiesti (vedi Art. 9.5.1  successivo)

-
[ove applicabile] L’APPALTATORE assume il ruolo di DETENTORE per la gestione dei RIFIUTI ai sensi dell’art. 183, comma 1, lett. c).

-
L’APPALTATORE deve sincerarsi dell'accettazione dei RIFIUTI da parte del destinatario prima di iniziare il trasporto e, comunque, sia obbligato a riportare il RIFIUTO all'insediamento di provenienza qualora il carico non venga accettato dall’impianto destinatario e che si sia  accertato che il destinatario sia munito delle autorizzazioni o iscrizioni previste ai sensi del D.Lgs 152/06 e s.m.i.

-
E' fatto obbligo all’APPALTATORE di comunicare tempestivamente al GESTORE DEL CONTRATTO/“Unità utilizzatrice abilitata” la mancata accettazione del RIFIUTO da parte dell’impianto di destinazione.

- 
L’APPALTATORE non utilizzerà mezzi e recipienti che hanno contenuto RIFIUTI pericolosi per il trasporto di prodotti alimentari. Inoltre i recipienti mobili destinati a contenere i RIFIUTI devono possedere adeguati requisiti di resistenza in relazione alle proprietà chimico-fisiche ed alle caratteristiche di pericolosità dei RIFIUTI contenuti e devono essere provvisti di: Idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto, Accessori e dispositivi atti ad effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di riempimento e svuotamento, Mezzi di presa per rendere sicure ed agevoli le operazioni di movimentazione, Idonea etichettatura.

I recipienti, fissi e mobili, utilizzati per il trasporto di RIFIUTI pericolosi devono essere sottoposti a trattamento di bonifica ogni volta che siano destinati ad essere reimpiegati per trasportare RIFIUTI diversi da quelli caricati precedentemente. Tale trattamento deve essere appropriato alle nuove utilizzazioni;

-
L’APPALTATORE, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 187 del D. Lgs 152/06 non effettuerà il trasporto contemporaneo su uno stesso veicolo di RIFIUTI pericolosi o di RIFIUTI pericolosi e non pericolosi che tra loro risultino incompatibili, ovvero suscettibili di reagire tra loro, dando luogo alla formazione di prodotti esplosivi, infiammabili o comunque pericolosi.

- 
L’APPALTATORE non effettuerà il trasporto di RIFIUTI sullo stesso veicolo quando appartenenti a produttori diversi dal COMMITTENTE.

-
Il trasporto dovrà essere effettuato nel tempo più breve, pertanto il viaggio dei RIFIUTI deve essere unitario. Le soste dovranno rappresentare un’eccezione nei trasporti (eccetto i riposi degli autisti ogni 8 ore di guida previsti dal Testo Unico della Strada - D.Lgs. n.285 del 1992) limitate all'interno dei porti e degli scali ferroviari, delle stazioni di partenza, di smistamento e di arrivo, agli stazionamenti dei veicoli in configurazione di trasporto, nonché alle soste tecniche per le operazioni di trasbordo purché le stesse siano dettate da esigenze di trasporto e non superino i 6 (sei) giorni , escludendo dal computo i giorni interdetti alla circolazione”. Deve pertanto essere comprovato dall’APPALTATORE che la sosta sia dettata da esigenze di trasporto e il camion nel caso dovrà sostare nell’ambito del tragitto indicato nel Formulario. Tali situazioni anomale devono essere indicate e trascritte dal trasportatore nel formulario (art. 193 D. Lgs 152/06).
E’ fatto obbligo all’APPALTATORE fornire i certificati di taratura delle pese degli impianti di destinazione dei RIFIUTI indicanti la relativa tolleranza.

13.5.3.1
Trasporti soggetti a normativa ADR (Accordo Europeo per il Trasporto Internazionale delle Merci Pericolose su Strada
I mezzi di trasporto che di volta in volta l'APPALTATORE metterà a disposizione per effettuare i LAVORI dovranno essere a norma secondo le classi ADR specificate.

In particolare in ottemperanza alle normative ADR vigenti  all'attivazione del CONTRATTO, l'APPALTATORE comunicherà al GESTORE DEL CONTRATTO/“Unità utilizzatrice abilitata”:

-
Certificazione dell’iscrizione all’Albo Nazionale Autotrasportatori del Vettore utilizzato;

-
Certificazione ADR del mezzo che sarà utilizzato.

-
Elenchi dei mezzi (motrici) e delle unità di trasporto (semirimorchi e tank-containers) utilizzati da ogni Vettore (SUBAPPALTATORE nel CONTRATTO) con relative targhe.

-
Elenchi dei conducenti con nominativo e n° patente di guida e Certificato di Formazione Professionale del conducente.

-
Prima del trasporto ad uno dei SUBAPPALTATORI l’APPALTATORE dovrà comunicare in forma scritta informazioni riguardanti la Ragione Sociale del Vettore che eseguirà il trasporto (per tutti i RIFIUTI).

-
Targa del mezzo e dell'unità di trasporto e nominativo del conducente (solo per i RIFIUTI ad alto rischio ai fini del trasporto).

Fermo restando quanto sopra, in ogni caso l’APPALTATORE provvederà a tutti gli adempimenti obbligatori di carattere esecutivo ed amministrativo riguardante l'utilizzo e la circolazione dei mezzi impiegati per l'espletamento dei LAVORI, nonché a tutte le norme che disciplinano la sicurezza sul lavoro.

Il COMMITTENTE (“Speditore” secondo la terminologia ADR) trasferisce all’APPALTATORE/trasportatore (“Vettore” secondo la norma ADR ed il D.Lgs.286/05) prima di un trasporto in ADR, le informazioni relative al RIFIUTO pericoloso da trasportare, predisposte con il supporto del Consulente per il trasporto di merci pericolose (Dangerous Good Safety Advisor, DGSA), che possono consistere in: 

Scheda Descrittiva del RIFIUTO; 

Rapporto di Prova;

Stato fisico della Merce/RIFIUTO; 

Relazione Tecnica di Classificazione ADR del RIFIUTO 

Modalità di trasporto (colli, rinfusa, container, ecc.); 

Modalità di carico.

13.5.3.2
Conferimento all'estero dei RIFIUTI - Ruolo dell'APPALTATORE nella predisposizione del dossier transfrontaliero. 
=================================================

ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL BUYER

La seguente clausola 13.5.3.2. è sempre applicabile per i siti Eni Rewind.

Negli altri casi detta clausola può essere adattata in coerenza con l’organizzazione e le prassi/procedure del Committente.  
=================================================

L’APPALTATORE svolge per conto del COMMITTENTE un servizio di assistenza tecnico-logistica per quanto attiene alla Notifica ed in particolare alla predisposizione del dossier:

-
mantiene i rapporti con l’Autorità di Spedizione;

-
intrattiene corrispondenza e quant’altro necessario nell’ambito dell’iter di  legge per la spedizione transfrontaliera di RIFIUTI;

-
gestisce i rapporti con i trasportatori e gli impianti di destino e tutto ciò che è funzionale alla regolare esecuzione delle spedizioni. 

In particolare:

1. Ritira dalla Autorità di Spedizione (Regione/Provincia) i Documenti di Notifica e di Movimento;

2. Predispone con il GESTORE DEL CONTRATTO/“Unità utilizzatrice abilitata” il Documento di Notifica (Modello IA) ed il Documento di Movimento (Modello IB);

3. Provvede a far sottoscrivere il contratto di Notifica da parte del Destinatario;

4. Predispone il dossier di notifica completo di tutti i documenti necessari di cui all’Allegato IV, fornendo il numero di copie richiesto per l’invio alla Autorità di Spedizione;

5. Trasmette al GESTORE DEL CONTRATTO copia degli atti e dei documenti di volta in volta inviati/ricevuti alle/dalle Autorità competenti di Spedizione, Transito e Destinazione, e al/dal Destinatario;

6. Gestisce i rapporti con l’Autorità di Spedizione, e qualora necessario con l’autorità di Transito e Destinazione, e con il Destinatario nelle varie fasi seguendo tutto l’iter autorizzativo;

7. Supporta il SITO nel calcolo della fideiussione;

8. Consegna, se richiesto dal NOTIFICATORE, all’Autorità di Spedizione le polizze fideiussorie richieste dalla normativa vigente per le pratiche transfrontaliere di RIFIUTI;

9. Gestisce i rapporti con l’Autorità di Spedizione per l’ottenimento e il ritiro del decreto di congruità della polizza fideiussoria e dei Documenti di Movimento nel numero necessario a coprire le spedizioni previste (Modello IB);

10. Espleta le pratiche di programmazione dei conferimenti e comunica tempestivamente al NOTIFICATORE la programmazione delle spedizioni;

11. Invia, se richiesto dal NOTIFICATORE, alle Autorità Competenti di Spedizione, Transito e Destinazione e al Destinatario copia del Documento di Movimento (Modello IB) 3 giorni prima dell’inizio delle spedizioni;

12. Assicura la tracciabilità del trasporto nelle varie fasi;

13. Assicura la verifica dell’accettazione del RIFIUTO e dell’avvenuto SMALTIMENTO/RECUPERO presso l’impianto del Destinatario autorizzato e contrattualmente previsto;

14. Assicura l’invio della conferma scritta del ricevimento dei RIFIUTI da parte dell’impianto di destinazione entro 3 giorni dal ricevimento dei RIFIUTI, al GESTORE DEL CONTRATTO/“Unità utilizzatrice abilitata” e alle Autorità competenti, tramite copia firmata dal destinatario del documento di movimento;

15. Assicura l’invio al NOTIFICATORE del CERTIFICATO DI AVVENUTO SMALTIMENTO / di avvenuto RECUPERO sottoscritti dal Destinatario, ai sensi dell’art.16 del Regolamento CE 1013/2006, quanto prima, e comunque non oltre 30 giorni dal completamento dell’operazione di RECUPERO/SMALTIMENTO, e non oltre un anno civile o un termine più breve a norma dell’art.9, par.7, dalla data di ricevimento dei RIFIUTI al GESTORE DEL CONTRATTO/“Unità utilizzatrice abilitata”, e alle Autorità competenti interessate. Tale certificato è da ottenere in aggiunta al documento di movimento;

16. Assicura l’invio della quarta copia del formulario di trasporto controfirmata dall’impianto di destinazione ai sensi degli artt.188, 193, 194 del D.Lgs.152/06 al GESTORE DEL CONTRATTO/“Unità utilizzatrice abilitata”;

17. Supporta il SITO, a completamento delle attività di spedizione transfrontaliera, nel raccogliere tutte le copie controfirmate da parte del destinatario dei Documenti di Movimento (Modelli IB) da riconsegnare all’Autorità di Spedizione per lo svincolo della garanzia finanziaria.

=================================================

ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL BUYER

La seguente clausola 15.5.3.3. è sempre applicabile per i siti Eni Rewind.

Negli altri casi detta clausola potrà essere adattata in coerenza con l’organizzazione e le prassi/procedure del Committente.  
=================================================
13.5.3.3    Attivazione della spedizione transfrontaliera da parte di un SITO attivo/da bonificare.
Il GESTORE DEL CONTRATTO/“Unità utilizzatrice abilitata” predispone, con il supporto dell’APPALTATORE, la Notifica completa degli elementi previsti in Allegato IV, fra cui il Documento di Notifica (Modello IA) e il Documento di Movimento (Modello IB) compilato alla sola voce “NOTIFICATORE” e la invia alla competente funzione di Sede [indicare eventualmente altre Unità aziendali] per il parere di conformità . 

Il Direttore di Stabilimento nei SITI attivi, o il Responsabile SITI da bonificare/Area di competenza[indicare/sostituire eventualmente con altre figure aziendali], sottoscrive il contratto di Notifica con il Destinatario del trasporto, espressamente richiesto dal Regolamento CE 1013/06, e che è parte integrante della Notifica.

Il contratto di Notifica è un accordo tra NOTIFICATORE e Destinatario, in cui devono essere esplicitamente indicati:

a) gli estremi contrattuali fra COMMITTENTE e APPALTATORE e l’indicazione del rapporto contrattuale fra l’APPALTATORE e Destinatario;

b)
l’impegno da parte del NOTIFICATORE a riprendere i RIFIUTI conformemente agli articoli 22 e 24, par.2 del Regolamento CE n.1013/2006, qualora la spedizione non sia stata portata a termine nella maniera prevista, o sia stata effettuata in violazione del Regolamento CE n.1013/2006; 

c)
l’impegno da parte del Destinatario di far pervenire al NOTIFICATORE, ai sensi dell’art.16 del Regolamento CE n.1013/2006:

-
conferma scritta entro tre giorni della ricezione dei RIFIUTI ;

-
quanto prima la 4^ copia del formulario di identificazione dei RIFIUTI ai sensi del D.Lgs.152/06; 

-
quanto prima, e comunque non oltre 30 giorni dal completamento della operazione di RECUPERO/SMALTIMENTO, e non oltre un anno civile o un termine più breve a norma dell’articolo 9 par. 7, dalla data di ricevimento de RIFIUTI, sotto la propria responsabilità, il CERTIFICATO DI AVVENUTO SMALTIMENTO/di avvenuto RECUPERO non intermedio dei RIFIUTI secondo metodi ecologicamente corretti;

-
le quantità complessive da smaltire/recuperare; 

-
le modalità di trasporto; 

-
le operazioni di RECUPERO/SMALTIMENTO.   

Il contratto di Notifica deve essere a disposizione delle Autorità competenti qualora ne facciano richiesta ed è allegato ai documenti di viaggio durante il trasporto transfrontaliero.

Alla voce “persona da contattare” nel Modulo di Notifica (Modello IA) sarà inserito il nominativo del responsabile del SITO da bonificare o per i SITI attivi dal responsabile realizzazione progetti di bonifica [indicare/sostituire eventualmente con altre figure aziendali].

Il Direttore di Stabilimento nei SITI attivi, o il Responsabile SITI da Bonificare/area di competenza [indicare/sostituire eventualmente con altre figure aziendali], sottoscrive il Modulo 1A di Notifica in qualità di NOTIFICATORE.

Il GESTORE DEL CONTRATTO/“Unità utilizzatrice abilitata” dovrà svolgere le attività di sorveglianza e controllo in materia di gestione dei RIFIUTI. 

Il GESTORE DEL CONTRATTO/“Unità utilizzatrice abilitata” presso il SITO, o l’APPALTATORE se richiesto dal NOTIFICATORE, invia all’Autorità di Spedizione il dossier completo di Notifica.

L’Autorità di Spedizione, ricevuta la Notifica, invia al NOTIFICATORE, conferma del ricevimento entro 3 giorni lavorativi. Copia della conferma è inviata anche al Destinatario, alla/e Autorità di Transito, e all’Autorità di Spedizione.

L’Autorità di Spedizione, trasmette copia della Notifica alle autorità competenti di destinazione e di transito, che a loro volta comunicano al NOTIFICATORE entro 3 giorni dal ricevimento la conferma del ricevimento della Notifica.

Le Autorità competenti di Destinazione, Spedizione e Transito entro 30 giorni dalla data di trasmissione della conferma di ricevimento da parte dell'autorità competente di destinazione possono :

i. autorizzare  la spedizione senza condizioni oppure

ii. autorizzare con condizioni ai sensi degli articoli 11 e 12  del Regolamento CE n. 1013/2006 oppure

iii. sollevare obiezioni motivate alla spedizione ai sensi degli articoli 11 e 12 del Regolamento  CE n. 1013/2006.

Se nel suddetto termine di 30 giorni non è sollevata alcuna obiezione, si presume che vi sia l'autorizzazione tacita dell'Autorità di Transito.

Le Autorità Competenti di Destinazione, Spedizione e, se del caso, Transito trasmettono per iscritto la loro decisione e le relative motivazioni al NOTIFICATORE nel termine di 30 giorni di cui sopra con copia alle altre Autorità competenti interessate, apponendo il loro timbro, firma e data sul Documento di Notifica o sulle copie dello stesso. 

Le Autorità competenti di Destinazione, Spedizione e, se del caso, Transito notificano la loro autorizzazione scritta alla spedizione apponendo il loro timbro, firma e data sul documento di notifica o sulle copie dello stesso.

L’APPALTATORE, che agisce per conto del NOTIFICATORE, ricevuto il Modulo di Notifica (Modello IA), timbrato e firmato, dalle Autorità competenti, provvede al calcolo della fideiussione e comunica al NOTIFICATORE l’accensione della garanzia fideiussoria.

Il Responsabile SITI da Bonificare/area di competenza o il Direttore di Stabilimento per i SITI attivi [indicare/sostituire eventualmente con altre figure aziendali], in qualità di NOTIFICATORE, sottoscrive la richiesta di emissione della garanzia finanziaria a favore del Ministero dell’Ambiente secondo lo schema previsto dal D.M. 370/98.

La richiesta di fideiussione è inviata dal Responsabile SITI da Bonificare/Area di competenza o dal direttore di stabilimento nel caso di SITI attivi, all’unità Programmazione e Controllo Costi (PROG).

La Direzione Finanza, Amministrazione e Controllo consegna al Responsabile SITI da bonificare/Area di Competenza o al Responsabile di Stabilimento nel caso di SITI attivi l’originale della fideiussione, che viene quindi consegnata all’APPALTATORE.

Il GESTORE DEL CONTRATTO/“Unità utilizzatrice abilitata” o l’APPALTATORE, se richiesto dal NOTIFICATORE, consegna le fideiussioni all’Autorità di Spedizione (Regione/Provincia).

L’Autorità Competente di Spedizione (Regione/Provincia), dopo la verifica dell’accensione della garanzia finanziaria, emette il Decreto di Congruità e rilascia al NOTIFICATORE le copie dei Moduli di Movimento (Modello IB, in funzione del numero dei trasporti da effettuare), timbrati, vistati e numerati progressivamente, da utilizzare per le spedizioni, previo pagamento dei diritti amministrativi dovuti per i Moduli stessi.

Il GESTORE DEL CONTRATTO/“Unità utilizzatrice abilitata” trasmette alla Direzione Amministrazione Finanza e Controllo copia dell’invio della fideiussione alla Regione/Provincia e copia del Decreto di congruità della fideiussione.

L’APPALTATORE una settimana prima dell’inizio delle singole spedizioni invia al GESTORE DEL CONTRATTO/“Unità utilizzatrice abilitata” il programma dei conferimenti e copia dei Moduli di Movimento (Modello IB) opportunamente compilati.

Il Responsabile di SITO per i SITI da Bonificare o il Responsabile Attuazione Progetti di Bonifica per i SITI Attivi [indicare/sostituire eventualmente con altre figure aziendali], sottoscrive il documento di Movimento (Modello IB).

Il GESTORE DEL CONTRATTO/“Unità utilizzatrice abilitata”, invia al Destinatario ed a tutte le Autorità competenti, nei tre giorni lavorativi antecedenti la Spedizione, copia del Documento di Movimento (Modello IB). Il RIFIUTO viaggia anche con il formulario di trasporto.

Il Destinatario deve inviare al NOTIFICATORE, e alle altre Autorità competenti:

· entro 3 giorni lavorativi dalla ricezione dei RIFIUTI da smaltire/recuperare, una copia del Documento di Movimento (Modell IB) e del formulario di trasporto ai sensi dell’art.193 del D.Lgs.152/06, timbrati e firmati ; 

· quanto prima, e comunque non oltre 30 giorni dal completamento dell’operazione di RECUPERO/SMALTIMENTO, e non oltre un anno civile o un termine più breve a norma dell’art.9, par. 7 del Regolamento CE n.1013/2006, dalla data di ricevimento de RIFIUTI, sotto la propria responsabilità, il CERTIFICATO DI AVVENUTO SMALTIMENTO / di avvenuto RECUPERO.

L’APPALTATORE che agisce per conto del NOTIFICATORE, assicura l’invio da parte del destinatario del CERTIFICATO DI AVVENUTO SMALTIMENTO e inoltra all’Autorità Competente di Spedizione quale CERTIFICATO DI AVVENUTO SMALTIMENTO/di avvenuto RECUPERO, rilasciato dal Destinatario, una copia firmata in originale (gli originali sono trattenuti nel Paese di destinazione) dei Moduli di Movimento (Modello IB) timbrati e vistati dal Destinatario, per ottenere lo svincolo della garanzia finanziaria. Consegna inoltre copia di tutta la sopraccitata documentazione al GESTORE DEL CONTRATTO/“Unità utilizzatrice abilitata”. L’APPALTATORE assicura l’invio al GESTORE DEL CONTRATTO/“Unità utilizzatrice abilitata” della 4^ copia del FIR, secondo i termini previsti dalla normativa nazionale.

L’Autorità di Spedizione (regione/provincia) rilascia al NOTIFICATORE, la dichiarazione liberatoria e l’originale della garanzia finanziaria per lo svincolo della stessa.

13.5.3.4  Interventi di rimozione Amianto
L'APPALTATORE, per gli interventi di rimozione amianto, deve eseguire il seguente iter procedurale:

-
predisporre il Piano di Lavoro come previsto dal d. Lgs. 81/2008 e s.m.i.

-
inviare la bozza del Piano di Lavoro al GESTORE DEL CONTRATTO, per eventuali modifiche/correzioni;

-
trasmettere il Piano di Lavoro alla ASL competente;

-
avuta approvazione da parte della ASL, dare comunicazione al GESTORE DEL CONTRATTO per la programmazione dei lavori e dei monitoraggi ambientali;

-
come da Piano di Lavoro, dopo completamento del cantiere, l’APPALTATORE deve comunicare alla ASL competente ed al GESTORE DEL CONTRATTO della data prevista per la prova di tenuta delle aree confinate (prova fumogeni);

-
se la prova fumogeni avviene senza la presenza delle ASL, inviare l'autocertificazione alla ASL, competente ed al GESTORE DEL CONTRATTO;

-
iniziare i LAVORI assegnati, previa comunicazione alla ASL ed al GESTORE DEL CONTRATTO, nel rispetto del Piano di Lavoro concordato, oltre alle eventuali ulteriori misure di sicurezza previste nel permesso di lavoro;

-
al termine dei LAVORI comunicare alla ASL competente ed al GESTORE DEL CONTRATTO la fine dell'attività di rimozione dei rifiuti contenenti amianto , rendendo disponibili le aree confinate affinchè la ASL effettui i campionamenti ambientali finalizzati alla certificazione di restituibilità;

-
provvedere all'imballaggio dei rifiuti contenenti amianto  e allontanamento di questi dall'area di lavoro, previa decontaminazione dell'imballaggio stesso;

-
provvedere all'etichettatura dei rifiuti contenenti amianto.;

-
assicurare il regolare conferimento a smaltimento finale dei rifiuti contenenti amianto, nel rispetto dei limiti quantitativi e temporali di legge che regolano il deposito temporaneo.

14.
COMUNICAZIONI

Con riferimento all'Art. "Comunicazioni" delle Condi​zioni Generali, le PARTI stabiliscono che tutte le comunicazioni dovranno essere indirizzate a:

APPALTATORE

.......................

.......................

.......................

COMMITTENTE

.......................

.......................

.......................

15.
GESTORE DEL CONTRATTO

Con riferimento all’Art. “Gestore del Contratto” delle Condizioni Generali, l'Unità del COMMITTENTE preposta alla gestione del CONTRATTO è ............

16.
ASSICURAZIONI

Con riferimento alle Condizioni Generali del presente CONTRATTO, ferme restando tutte le altre clausole contenute nelle stesse, l’Art. Assicurazioni delle Condizioni Generali viene integralmente sostituito dalla seguente formulazione:

16.1 Fermi restando tutti gli obblighi e le responsabilità dell'APPALTATORE a fronte del CONTRATTO e previsti dalla legge, lo stesso avrà l’obbligo di stipulare e mantenere valide per tutta la durata del CONTRATTO le polizze assicurative indicate nello stesso e adeguate alle attività oggetto del CONTRATTO, presso compagnie d’assicurazione con rating minimo di solidità finanziaria non inferiore a “BBB”, quotato da STANDARD AND POOR’S (S&P) o altra agenzia di rating equivalente, alla data di assegnazione del CONTRATTO.

16.2 Le polizze assicurative e i massimali di polizza richiesti dal CONTRATTO sono requisiti minimi e non costituiscono limiti di responsabilità per l'APPALTATORE a fronte del CONTRATTO. Salvo quanto diversamente stabilito nel CONTRATTO, l'APPALTATORE sarà responsabile, manleverà e terrà indenne il GRUPPO DEL COMMITTENTE per ogni evento che non dovesse essere coperto dalle polizze dell'APPALTATORE.

16.3 Eventuali franchigie e scoperti presenti nelle polizze dell'APPALTATORE saranno a carico dello stesso. 

16.4 Tutte le polizze richieste all'APPALTATORE dovranno prevedere che le compagnie d'assicurazione rinuncino a ogni diritto di rivalsa ex Art. 1916 c.c. nei confronti del COMMITTENTE e delle società controllate direttamente o indirettamente da Eni SpA ad eccezione della polizza RC auto, nei limiti delle responsabilità assunte dall’APPALTATORE nel CONTRATTO.

16.5 Per tutta la durata del CONTRATTO, le polizze dell'APPALTATORE non potranno essere cancellate o modificate senza previa comunicazione scritta al COMMITTENTE (almeno 30 giorni prima di ogni modifica o cancellazione), fermo restando che le coperture e le condizioni assicurative indicate nel CONTRATTO dovranno essere mantenute.   

16.6 L'APPALTATORE si obbliga a provvedere che i SUBAPPALTATORI siano assicurati con polizze assicurative adeguate alle attività oggetto del subappalto o in alternativa prevedere la responsabilità incrociata qualora i SUBAPPALTATORI siano assicurati nella polizza dell’APPALTATORE. Su richiesta del COMMITTENTE, l'APPALTATORE fornirà allo stesso copia dei certificati assicurativi dei SUBAPPALTATORI. 

16.7 L'APPALTATORE sarà responsabile, manleverà e terrà indenne il COMMITTENTE da ogni conseguenza dannosa e onere, incluse le spese legali, che dovesse derivare, per qualunque ragione, da un mancato pagamento dell’indennizzo assicurativo da parte degli assicuratori dell'APPALTATORE o dalla mancata stipula o mantenimento, da parte dell'APPALTATORE, delle coperture assicurative richieste dal CONTRATTO. Inoltre, in caso di mancata stipula o  mantenimento, da parte dell'APPALTATORE, delle coperture assicurative richieste dal CONTRATTO, ferme restando tutte le responsabilità a carico dello stesso di fronte alla legge e a fronte del CONTRATTO, il COMMITTENTE  si riserva il diritto di risolvere il  CONTRATTO, come indicato all’Art. "Risoluzione del Contratto". 

16.8 Ferma restando la facoltà del COMMITTENTE di richiedere copia delle polizze assicurative, l'APPALTATORE invierà al GESTORE DEL CONTRATTO, entro l’accettazione del CONTRATTO o comunque non oltre 20 (venti) giorni prima dell’inizio dell’esecuzione delle attività a fronte del CONTRATTO, copia dei certificati assicurativi che dovranno indicare per ogni copertura richiesta in CONTRATTO:

a) l’assicurato/gli assicurati;

b) la compagnia assicurativa;

c) la data di inizio e fine decorrenza;

d) i massimali di ogni polizza;

e) ove richiesti, gli ulteriori requisiti previsti dal CONTRATTO;

f) che le società assicurative presso cui l'APPALTATORE ha stipulato le polizze di assicurazione rinuncino ad azioni di rivalsa ex art. 1916 c.c.  nei confronti del COMMITTENTE e delle società controllate direttamente o indirettamente da Eni SpA;

g) indicazione del rating di solidità finanziaria della compagnia assicurativa. 

Il COMMITTENTE non assume alcuna responsabilità per la correttezza delle polizze o dei certificati di polizza forniti dall'APPALTATORE. La consegna delle polizze o dei certificati di polizza non è da intendersi come adempimento da parte dell'APPALTATORE di tutti gli obblighi richiesti dal CONTRATTO. 

16.9 Nel rispetto dei requisiti indicati in questo Articolo, l'APPALTATORE deve dare evidenza delle seguenti polizze:

16.9.a) Polizza di responsabilità civile del datore di lavoro ("RCO") verso il personale dell'APPALTATORE con massimale non inferiore a Euro 3.000.000,00 (tre milioni) per evento e con un limite per persona non inferiore a Euro 1.000.000,00 (un milione). 

16.9.b) Polizza a copertura dei rischi di infortunio e/o morte del personale del GRUPPO DELL’APPALTATORE, coinvolto nell’esecuzione delle attività oggetto del CONTRATTO, secondo le disposizioni di legge vigenti. L’APPALTATORE sarà comunque tenuto a stipulare tale polizza anche ove non obbligatoria per legge e/o non prevista nel contratto di lavoro. 

16.9.c) Polizza di responsabilità civile verso Terzi ("RCT") a copertura delle attività dell'APPALTATORE a fronte del CONTRATTO, con massimale non inferiore a Euro 3.000.000,00 (tre milioni) per evento. Limitatamente a tale polizza il COMMITTENTE dovrà essere considerato TERZO.

16.9.d) Nel caso in cui l'APPALTATORE utilizzi autoveicoli nell’esecuzione del CONTRATTO, Polizza di responsabilità civile autoveicoli ("RC auto"), con massimale adeguato ai sensi di legge

16.9.e) Polizza a copertura dei danni da inquinamento cagionati dall’APPALTATORE, da intendersi ivi inclusi i costi di messa in sicurezza, bonifica, ripristino, monitoraggio, risarcimento del danno ambientale, risarcimento ed indennizzo di danni a terzi, con massimale non inferiore a Euro 2.500.000,00 (duemilionicinquecentomila) per evento e Euro 7.000.000,00 (sette milioni) in aggregato annuo, o per periodo assicurativo se inferiore all’anno. In tale polizza il COMMITTENTE dovrà essere considerato terzo.

16.9.f) Polizza a copertura dei danni derivanti da inquinamento verificatosi durante il trasporto e/o la movimentazione dei RIFIUTI (inclusi quelli considerati “merci pericolose”) nell'ambito dell'esecuzione dei LAVORI da parte dell'APPALTATORE, con massimale non inferiore a Euro 7.000.000 (sette milioni) per evento ed in aggregato annuo.

16.9.g) Ogni ulteriore polizza richiesta dal COMMITTENTE o dalla legge.

==============================

[NOTA PER IL BUYER]

Si valuti di volta in volta, in funzione dello scopo del lavoro, se prevedere anche l’inserimento della seguente clausola:

16.9.h) Polizza a copertura dei danni da inquinamento derivanti dalle operazioni di carico, scarico dei RIFIUTI (inclusi quelli considerati “merci pericolose”) nell'ambito dell'esecuzione dei LAVORI da parte dell'APPALTATORE, con massimale non inferiore a Euro 2.500.000 (due milioni e cinquecentomila) per evento ed in aggregato annuo. Il COMMITTENTE dovrà essere considerato terzo in tale polizza.

[NOTA PER IL BUYER]

Si valuti di volta in volta, in funzione dello scopo del lavoro, se prevedere anche l’inserimento della seguente clausola:

16.9.i) Polizza di responsabilità civile professionale, a copertura delle attività dell'APPALTATORE a fronte del CONTRATTO con un massimale non inferiore a Euro 3.000.000,00 (tre milioni) per evento e in aggregato.

=================================

17.
GARANZIE TECNICHE
Con riferimento all'Art. “Garanzie tecniche” delle Condizioni Generali, le PARTI stabiliscono quanto segue:

L’APPALTATORE garantisce l'esecuzione dei LAVORI affidatigli a perfetta regola d'arte, nel modo più rispondente alle indicazioni del COMMITTENTE, con l'utilizzo di idoneo personale e di attrezzature e materiali della migliore qualità in modo che gli stessi risultino esenti da qualsiasi difetto.

18. 
controlli e Collaudi 
18.1
Si intendono qui integralmente richiamati gli Artt. “Verifiche, ispezioni” e “COLLAUDO” delle Condizioni Generali.


Il COMMITTENTE si riserva di accedere con carattere di continuità presso l’AREA DEI LAVORI per controllare il corretto svolgimento dei LAVORI, il rispetto delle normative vigenti, nonché di effettuare controlli e collaudi, in corso d’opera e al termine dei LAVORI, sia direttamente che con TERZI incaricati per verificare i tempi ed il rispetto dei programmi di esecuzione.

L’APPALTATORE dovrà garantire tutta l’assistenza necessaria per l’esecuzione dei predetti Controlli/Collaudi.


Non oltre 30 gg. dall’ultimazione dei LAVORI, sarà eseguito dal COMMITTENTE il collaudo di rispondenza delle attività alla specifica, alle norme e prescrizioni di legge.

18.2 
In considerazione del fatto che si tratta di LAVORI, il collaudo consisterà nella verifica dei LAVORI eseguiti, ed alla verifica da parte del GESTORE DEL CONTRATTO che tutte le AREE risultino sgombre dai RIFIUTI e prive di buche.

18.3 
Qualora in fase di verifica venga riscontrata la non conformità dei LAVORI, il collaudo non sarà pronunciato che alla constatazione della regolare esecuzione dei LAVORI che dovranno essere effettuati nei tempi indicati di volta in volta nel relativo Ordine del DIRETTORE LAVORI/GESTORE DEL CONTRATTO.


In caso di rifiuto o di ritardo nell'esecuzione delle opere di ripristino, il COMMITTENTE si rivarrà sui COMPENSI dovuti all'APPALTATORE.

I collaudi, anche se favorevoli, non esonerano comunque l’APPALTATORE dalle garanzie e  responsabilità di legge.

L’APPALTATORE non potrà procedere alla smobilitazione del cantiere se non previa espressa autorizzazione del GESTORE DEL CONTRATTO ottenuta a seguito di collaudo positivo dei LAVORI.

19.
PROGRAMMA LAVORI

Con riferimento all'Art. “Programma Lavori” delle Condizioni Generali, le PARTI concordano che le date di INIZIO LAVORI e di FINE LAVORI sono rispettivamente:………………………………….
L'APPALTATORE dovrà presentare al COMMITTENTE un Programma dei LAVORI redatto e corredato secondo le seguenti modalità:

………………………………..

………………………………..

………………………………….

L’APPALTATORE fornirà la manodopera specializzata e comune, le attrezzature, i mezzi di lavoro, i materiali e quant’altro necessario per lo svolgimento e la sorveglianza delle attività, fino al loro completamento ed accettazione da parte del COMMITTENTE

L’APPALTATORE si impegna entro una settimana dal ricevimento del presente CONTRATTO a fissare con il GESTORE DEL CONTRATTO la data del Kick-off Meeting per l’esame degli obblighi delle PARTI e la definizione di un completo e dettagliato  programma  di esecuzione (cronoprogramma) dei LAVORI secondo le modalità previste all’Art. “Programma Lavori” delle Condizioni Generali.

=====================================

ISTRUZIONI  OPERATIVE PER IL BUYER

Inserire a questo punto una delle quattro formulazioni a seconda dei casi: 

Clausola n. 1   

L’APPALTATORE si impegna a completare tutti i LAVORI oggetto del CONTRATTO entro la data del …………, come dettagliato nel programma di esecuzione (cronoprogramma) allegato al presente CONTRATTO.

Nel caso in cui l’APPALTATORE non completasse i LAVORI entro il termine come sopra convenuto, l’APPALTATORE stesso pagherà al COMMITTENTE le penali di cui al successivo Art. 16 “PENALI” da computarsi  a partire dal 1° (primo) giorno successivo al termine di completamento convenuto.

Clausola n. 1bis (con periodo di “franchigia”) 

L’APPALTATORE si impegna a completare tutti i LAVORI oggetto del CONTRATTO entro la data del …………, come dettagliato nel programma di esecuzione (cronoprogramma) allegato al presente CONTRATTO.

Nel caso in cui l’APPALTATORE non completasse i LAVORI entro il termine come sopra convenuto l’APPALTATORE stesso, dopo il periodo di giorni …….. (……..) da considerarsi a tutti gli effetti “franchigia”, pagherà al COMMITTENTE le penali di cui al successivo Articolo 16 “PENALI” da computarsi  a partire dal 1° (primo) giorno successivo al periodo concesso come  “franchigia”.

Clausola n. 2 

L’APPALTATORE si impegna a completare tutti i LAVORI  oggetto del  CONTRATTO entro il termine di  mesi ….. (……), da computarsi dalla data di consegna dell’AREA DEI LAVORI così come riportata nel relativo verbale, e più precisamente come dettagliato nel programma di esecuzione (cronoprogramma) allegato al presente CONTRATTO.

Nel caso in cui l’APPALTATORE non completasse i LAVORI entro il termine come sopra convenuto,             l’APPALTATORE stesso pagherà al COMMITTENTE le penali di cui al successivo Art. 16 “PENALI” da computarsi  a partire dal 1° (primo) giorno successivo al termine di completamento convenuto.

Clausola n. 2bis (con periodo di “franchigia”) 

L’APPALTATORE si impegna a completare tutti i LAVORI oggetto del CONTRATTO entro il termine di mesi  …. (……), da computarsi dalla data di consegna dell’AREA DEI LAVORI così come riportata nel relativo  verbale, e più precisamente come dettagliato nel programma di esecuzione (cronoprogramma)  allegato al presente CONTRATTO.

Nel caso in cui l’APPALTATORE non completasse i LAVORI entro il termine come sopra convenuto l’APPALTATORE stesso, dopo il periodo di giorni ____ (……..) da considerarsi a tutti gli effetti “franchigia”, pagherà al COMMITTENTE le penali di cui al successivo Articolo 16 “PENALI” da computarsi  a partire dal 1° (primo) giorno successivo al periodo concesso come  “franchigia”.

=========================================

L'APPALTATORE non potrà pretendere alcun indennizzo, sotto qualsiasi titolo, qualora per motivi imputabili allo stesso dovesse sostenere maggiori oneri per eseguire i LAVORI nel rispetto dei termini di consegna stabiliti.

=======================================
ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL BUYER  
In caso di procedimenti su GM con Criticità Diritti Umani “High”, aggiungere i 2 successivi Articoli denominati “CORPORATE SOCIAL RESPONSIBILITY E DIRITTI UMANI e “VERIFICHE E ISPEZIONI” e rinumerare l’Art. ACCETTAZIONE DEL CONTRATTO di conseguenza:

20.
CORPORATE SOCIAL RESPONSIBILITY E DIRITTI UMANI

Con riferimento alla clausola “Corporate Social Responsibility e Diritti Umani” delle Condizioni Generali, le PARTI stabiliscono quanto segue:

1. L’APPALTATORE si impegna a notificare al COMMITTENTE eventuali sospette o accertate violazioni in materia di diritti umani di cui esso venga a conoscenza in relazione al presente CONTRATTO. Il COMMITTENTE si riserva la facoltà di svolgere verifiche e audit nel caso in cui sia venuto a conoscenza di informazioni circostanziate dalle quali possa ragionevolmente dedursi la violazione di diritti umani.

2. L’APPALTATORE dichiara e garantisce che eventuali SUBAPPALTATORI – autorizzati dal COMMITTENTE nelle ipotesi previste dal CONTRATTO –, incaricati di svolgere attività riferite al presente CONTRATTO dovranno rispettare tutti gli obblighi previsti a carico dell’APPALTATORE nella suddetta clausola.

21.      VERIFICHE E ISPEZIONI

Fermo restando quanto previsto dall’Art. “Verifiche e Ispezioni” delle Condizioni Generali, le PARTI stabiliscono quanto segue:

Il COMMITTENTE avrà il diritto di effettuare, in qualsiasi momento, audit specifici sulle attività dell’APPALTATORE, anche tramite apposite verifiche documentali.

======================================

20.
ACCETTAZIONE DEL CONTRATTO

Con riferimento all'Art. "Accettazione del Contratto" delle Condizioni Generali, l'accettazione, in formato cartaceo e in originale, dovrà essere inviata al seguente indirizzo:

..............

e copia alle seguenti Unità:

..............

Qualora il “Modulo di Accettazione del CONTRATTO" sia stato firmato digitalmente (con specifico riferimento alle clausole vessatorie elencate nel suddetto Modulo), lo stesso dovrà essere caricato sul Portale Fornitori del COMMITTENTE all’indirizzo https://esupplier.eni.com, accedendo attraverso le proprie credenziali all’apposita sezione “I miei contratti” / “Contratti”.

Distinti saluti.
Eni Rewind S.p.A.

Approvvigionamenti Ambientali

[In nome e per conto di ……………]

ALLEGATO …. COSTI INTERFERENZIALI DELLA SICUREZZA

CONTRATTO N……

Sito di  ………..

DEFINIZIONI 

* COSTI INTERFERENZIALI RELATIVI ALLA SICUREZZA: Sono i costi afferenti a:

a) Apprestamenti, quali ponteggi e trabattelli, eventualmente necessari per eliminare o ridurre al minimo il rischio da interferenze (rimangono, pertanto, esclusi i costi afferenti ad analoghi apprestamenti necessari per l'esecuzione dei SERVIZI/LAVORI secondo le norme di buona tecnica, in luoghi altrimenti non raggiungibili in condizioni di sicurezza);

b) DPI/DPC, ulteriori rispetto a quelli richiesti per l'esecuzione dell'attività propria dell'APPALTATORE, specifici per l'esecuzione delle attività medesime nelle aree di lavoro del COMMITTENTE (a titolo indicativo e non esaustivo: dispositivi di protezione dal rumore, indumenti "Atex", equipaggiamenti antiacido, dispositivi di protezione dell'apparato respiratorio, visiera, cintura di sicurezza, ecc.);

c) Altre misure di prevenzione e protezione (segnaletica, confinamenti, recinzioni, avvisatori acustici, illuminazione ausiliaria, attrezzature antiscintilla, macchine congruenti con la classificazione dell'area del COMMITTENTE, sistemi di ventilazione forzata, scavi a mano per l'individuazione di cavi/linee interrati, sorveglianza sanitaria incrementale, monitoraggio ambientale incrementale, ecc.);

d) Eventuali impianti di messa a terra, di protezione contro le scariche atmosferiche, antincendio, etc. (se non disponibili quelli già presenti presso il luogo di lavoro del COMMITTENTE);

e) Procedure di sicurezza (p.es. "PERMESSI DI LAVORO") in uso presso i luoghi di lavoro del COMMITTENTE, ulteriori procedure per specifici motivi di sicurezza (interventi in spazi confinati, con autorespiratore, in cabina elettrica, lavori a fuoco, ecc.);

f) Misure di coordinamento necessarie per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti;

g) Misure di coordinamento relative all'uso di comuni apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva (es.: presa in carico ponteggi).
Elenco Costi Interferenziali della Sicurezza

	Descrizione
	U.M.
	Costo

Unitario
	Quantità
	Costo Totale

	
	
	
	
	

	Apprestamenti previsti nel DUVRI

	Recinzione
	
	
	
	

	Ponteggio
	
	
	
	

	Trabattello
	
	
	
	

	Parapetto
	
	
	
	

	Armature pareti scavo
	
	
	
	

	…
	
	
	
	

	

	Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) (*)

	Indumenti con caratteristiche antistatiche
	
	
	
	

	Indumenti antiacido
	
	
	
	

	Tute a protezione trivalente
	
	
	
	

	Dispositivi di protezione dal rumore

	 - Cuffie
	
	
	
	

	 - Tappi auricolari/ archetti
	
	
	
	

	Dispositivi di protezione dell’apparato respiratorio

	 - Maschera cd “scappa-scappa”
	
	
	
	

	 - Maschera intera priva di filtro
	
	
	
	

	 - Filtri per maschera tipo …
	
	
	
	

	 - Maschere “usa e getta”
	
	
	
	

	Rilevatore portatile H2S
	
	
	
	

	Rilevatore portatile CO
	
	
	
	

	Dispositivi di protezione dell’apparato visivo

	 - Occhiali
	
	
	
	

	 - Occhiali a tenuta/antiacido
	
	
	
	

	…
	
	
	
	

	

	2)  Dispositivi di Protezione Collettiva (DPC) (*) 

	Segnaletica di cantiere 
	
	
	
	

	Delimitazione aree intervento con catenella di plastica bianca e rossa
	
	
	
	

	Posizionamento life-line
	
	
	
	

	Delimitazione aree scavo con parapetti metallici
	
	
	
	

	Teli ignifughi per saldatura
	
	
	
	

	…
	
	
	
	

	

	Altre misure di prevenzione e Protezione (*)

	Sorveglianza sanitaria integrativa
	
	
	
	

	Segnalatore acustico
	
	
	
	

	…
	
	
	
	

	

	Impianti di protezione contro le scariche elettriche, impianti antincendio ed evacuazione fumi

	Impianto di terra
	
	
	
	

	Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche
	
	
	
	

	Dispositivi antincendio
	
	
	
	

	…
	
	
	
	

	

	Procedure di sicurezza in uso nei luoghi di lavoro e previste per specifici motivi di sicurezza 

	Informazione/formazione
	
	
	
	

	Gestione permessi di lavoro
	
	
	
	

	Riunioni di coordinamento 
	
	
	
	

	Prova evacuazione
	
	
	
	

	…
	
	
	
	

	

	Misure di coordinamento per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni

	Sfasamento temporale / Stand-by personale “diretto”
	
	
	
	

	Fermo temporaneo di macchina
	
	
	
	

	…
	
	
	
	

	

	Misure di coordinamento relative all'uso di comuni apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva 

	…
	
	
	
	

	

	TOTALE
	


	
	
	
	


NOTA BENE: (*) In accordo alle DEFINIZIONI delle Condizioni Generali e del CONTRATTO vengono qui riportati i costi inerenti a DPI / DPC / Misure di prevenzione ulteriori rispetto a quelli richiesti per l’esecuzione dell’attività propria dell’APPALTATORE.

(da redigere su carta intestata dell'APPALTATORE)

MODULO DI ACCETTAZIONE DEL CONTRATTO

Spett.

Eni Rewind spa
Approvvigionamenti Ambientali 

Viale Giorgio Ribotta 51
ROMA
c.a.: Unità APPIN
Contratto No. ......................./..

Oggetto:

Con riferimento al CONTRATTO in oggetto, comunichiamo che lo stesso, costituito dai documenti di cui all’Art. ”Documenti contrattuali e priorità” dello stesso, è da noi accettato integralmente e senza riserva alcuna.

Dalla data di accettazione perfezionata come sopra, il CONTRATTO dovrà ritenersi efficace ed operante.










      (Firma)
Inoltre, ai fini e per gli effetti di cui agli articoli 1341 e 1342 del c.c., dichiariamo specifica approvazione degli articoli sottoindicati.

CONDIZIONI GENERALI


-
ART...
-
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

-
ART...
-
RECESSO DAL CONTRATTO

-
ART...
-
SALUTE, SICUREZZA E AMBIENTE

-
ART...
-
RESPONSABILITA' DELLE PARTI

-
ART...
-
MODALITA’ DI CESSIONE DEI CREDITI
-
ART...
-
CESSIONE DEL CONTRATTO
-
ART...
-
SUBAPPALTO

-
ART...
-
PROPRIETA’ INTELLETTUALE E DIRITTO DI BREVETTO

-
ART...
-
LEGGE APPLICABILE E FORO COMPETENTE

-
ART...
-
RISERVATEZZA, BUSINESS INTEGRITY E PRIVACY
-        
ART...    -
GESTIONE DELLE VARIAZIONI AL CONTRATTO

-       
ART...    -
COLLAUDO, AVVIAMENTO E ACCETTAZIONE LAVORI (applicabile solo per LAVORI)
-        
ART...    -
INVARIABILITÀ PREZZI E TARIFFE

-        
ART...    -
PAGAMENTI

-       
ART...    -
PENALI

-        
ART...    -
OBBLIGHI E ONERI DELL’APPALTATORE

-        
ART...    -
ASSICURAZIONI

-        
ART...
-
GARANZIE TECNICHE

CONTRATTO


-        
ART...
-
OGGETTO DEL CONTRATTO

-        
ART...
-
EFFICACIA E DURATA DEL CONTRATTO

-        
ART...
-
DOCUMENTI CONTRATTUALI E PRIORITA’

-        
ART...
-
SUBAPPALTO

-        
ART...
-
PREZZI – INVARIABILITA’ PREZZI
-        
ART...
-
PAGAMENTI

-        
ART...
-
PENALI

-        
ART...
-
SALUTE, SICUREZZA E AMBIENTE

-        
ART...
-
ONERI DELL'APPALTATORE

-        
ART...
-
ASSICURAZIONI

-        
ART...
-
GARANZIE TECNICHE
-        
ART...
-
CONTROLLI E COLLAUDI (applicabile per LAVORI)
-        
ART...
-
CONTROLLI E COLLAUDI – OBIETTIVI DI BONIFICA (applicabile per LAVORI di Bonifica)
-        
ART...
-
PROTOCOLLO DI LEGALITA’  (ove applicabile) 










      (Firma)

==============================================

ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL BUYER

Nel caso in cui si rendesse necessario inserire anche nel testo del CONTRATTO alcuni Articoli già presenti nelle CONDIZIONI GENERALI al fine di derogarli, modificarli o integrarli (es. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  per aggiungere altre cause di risoluzione del contratto, oppure OBBLIGHI E ONERI DELL’APPALTATORE per aggiungere ulteriori oneri dell’appaltatore ecc.) sarà necessario riportarli anche nelle clausole vessatorie del CONTRATTO.

==============================================
MODULO AUTORIZZAZIONE SUBAPPALTO
	CONTRATTO N.

	CIG N. (solo se contratto pubblicistico)

	APPALTATORE
	

	OGGETTO DEL CONTRATTO
	

	RICHIESTA AUTORIZZAZIONE SUBAPPALTO

	ATTIVITA’ OGGETTO DI SUBAPPALTO
	

	SUBAPPALTATORE
	

	IMPORTO
	

	DATA INIZIO/FINE ATTIVITA’
	


L’APPALTATORE DICHIARA
a)
che il subappaltatore è in possesso dei requisiti richiesti nel contratto in oggetto, ivi inclusa la non appartenenza alle “Liste di Riferimento”
 per le attività in cui sussiste il rischio di commissione di reati transnazionali e/o di reati con finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine democratico e alle liste che prevedono divieti e limitazioni allo svolgimento delle proprie attività;

 b)
 di non trovarsi in una delle situazioni di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile con il subappaltatore;

oppure, in alternativa

 di trovarsi in una situazione di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile con il subappaltatore;

c)
che:

 non sussiste alcuna situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, tra il subappaltatore e il committente

oppure

 sussiste la seguente situazione di conflitto di interesse (specificare esattamente la situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, tra il subappaltatore e il committente)

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________
d) 
che i bilanci degli ultimi 3 esercizi del subappaltatore non presentano criticità sull’andamento economico e finanziario dell’attività del subappaltatore stesso;

e) 
che il subappaltatore è un operatore economico la cui indicazione da parte dell’appaltatore non è preclusa dall’art. “Subappalto” della RdO.
Fermi restando gli obblighi del/della sottoscritto/a di verifica dei requisiti del subappaltatore di cui al punto a), nonché la responsabilità del/della sottoscritto/a per la produzione di dichiarazioni irregolari, mendaci o incomplete, lo/la stesso/a ha l’obbligo di segnalare tempestivamente eventuali modifiche o aggiornamenti alle dichiarazioni di cui sopra, intervenute successivamente alla presentazione delle stesse.
……………………………………………………….., lì ………………………………………

………………………………………………………………… (timbro e firma dell’APPALTATORE)

	DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA RICHIESTA

	Ambito
	Descrizione documenti

	Documenti contrattuali
	Dichiarazione Compliance allegata alla RdO, firmata dal subappaltatore

allegato n. 1

	
	Dichiarazioni rispetto clausole contrattuali (es. limiti subappalto presente in contratto, prescrizioni codice appalti, etc)

allegato n. 2 (su carta intestata dell’impresa)

	
	Copia del contratto di subappalto (Il documento deve includere i valori economici e in caso di applicabilità del D.Lgs 81/2008 Art. 26 accettazione del DUVRI inclusi i costi interferenziali relativi alla sicurezza del lavoro).

Il D.Lgs. 36/2023 richiede l'invio del Contratto di Subappalto venti giorni prima dell'inizio dell'attività.

(In caso di subappalti di valore superiore a Euro 250.000, su richiesta del gestore del contratto o nel caso di applicazione del codice degli appalti)

	
	Autocertificazione del SUBAPPALTATORE attestante il pagamento ai propri lavoratori e collaboratori di retribuzioni o compensi in linea con quanto previsto dai contratti collettivi nazionali e di non aver sottoposto i propri lavoratori a condizioni di lavoro, metodi di sorveglianza ovvero situazioni alloggiative degradanti.

allegato n. 3 (su carta intestata dell’impresa)

	
	Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) del subappaltatore

(in corso di validità)

	D.Lgs. 36/2023
	Autodichiarazione sottoscritta dall’appaltatore (come da “Legge 136 - Modello 2” allegato alla RdO), relativa all’inserimento, nel contratto di subappalto o subcontratto, della clausola sull’assunzione degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti di cui alla legge 136/2010

allegato n. 4 (su carta intestata dell’impresa)

	Antimafia

D. Lgs. 159/2011
	Dichiarazione sostitutiva del Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (C.C.I.A.A.) del subappaltatore (come da modulo allegato alla RdO)

allegato n. 5 (su carta intestata dell’impresa)

(In caso di subappalti di valore superiore a Euro 150.000 o comunque dove applicabile dal Codice delle leggi antimafia D. Lgs. 159/2011)

	
	Dichiarazione sostitutiva dello stato di famiglia comprendente i familiari conviventi dei soggetti ivi indicati.

allegato n. 6 (su carta intestata dell’impresa)

(In caso di subappalti di valore superiore a Euro 150.000 o comunque dove applicabile dal Codice delle leggi antimafia D. Lgs. 159/2011)

	
	Dichiarazione di iscrizione alle white-list (se disponibile o se richiesta dal gestore del contratto)

(Dove applicabile dal codice delle leggi antimafia D. Lgs. 159/2011)

	Regolarità aspetti HSE e tecnici
	Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (C.C.I.A.A.) del subappaltatore

(in caso di applicabilità del D.Lgs 81/2008 o nel caso richiesto dal Gestore del contratto)

Il Certificato non è richiesto nel caso venga fornita la Dichiarazione sostitutiva di iscrizione alla CCIAA redatta ex DPR 445/2010

	Regolarità aspetti HSE e tecnici
	DUVRI (in caso di applicabilità del D.Lgs 81/2008 Art.26) o PSC (in caso di applicabilità del D.Lgs 81/2008 Titolo IV) sottoscritti dal subappaltatore per accettazione, o DSS (in caso di applicabilità del D.Lgs 624/1996) redatto e sottoscritto dal subappaltatore.

	
	Dichiarazione da parte del subappaltatore sul possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale con riferimento alla tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, avuto riguardo all’attività oggetto di subappalto

allegato n. 7 (su carta intestata dell’impresa)

(in caso di applicabilità del D.Lgs 81/2008)

	
	Dichiarazione da parte del subappaltatore di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdettivi ai sensi dell'art 14 del Dlgs 81/2008

allegato n. 8 (su carta intestata dell’impresa)

(in caso di applicabilità del D.Lgs 81/2008)

	
	Lista referenze sulla specializzazione/classe merceologica di interesse

La dichiarazione va compilata indicando per ogni lavoro eseguito

· Nome del cliente

· Descrizione dell’attività

· Durata

· Luogo di esecuzione dell’attività

· Importo di ogni singola attività

· Indicazione che i lavori/servizi siano stati eseguiti in subappalto o in appalto

allegato n. 9 (su carta intestata dell’impresa)

(ove il subappaltatore non appartenga all’albo dei fornitori qualificati da Eni)

	
	Dati generali relativi alla capacità Organizzativa (anagrafica azienda, organizzazione, numero dei dipendenti e unità produttive)

(ove il subappaltatore non appartenga all’albo dei fornitori qualificati da Eni - su carta intestata dell’impresa)

	
	Piano o evidenze dello svolgimento delle attività di addestramento, formazione ed informazione del personale per gli aspetti di salute e sicurezza

(ove il subappaltatore non appartenga all’albo dei fornitori qualificati da Eni - su carta intestata dell’impresa)

	
	DVR (Documento programmatico a seguito di valutazione del rischio) - Valutazione dei rischi, e relativi criteri di valutazione, per tutte le attività svolte (e con particolare dettaglio per la valutazione dei rischi inerenti le attività interessate) in conformità a quanto richiesto dalla normativa vigente a tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

(ove il subappaltatore non appartenga all’albo dei fornitori qualificati da Eni)

	
	Ulteriore documentazione richiesta da contratto (es contratto del subappaltatore; certificati medici di idoneità alla mansione dei dipendenti del subaffidatario)

	Altro
	ALTRI DOCUMENTI (specificare)


Spettabile

ENI REWIND S.p.A.

Piazza Boldrini, 1

20097 SAN DONATO MILANESE (MI)

Autodichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 attestante l’adeguatezza del proprio impianto sia sotto il profilo tecnico

e sia sotto il profilo autorizzativo
La Sottoscritta Impresa/Società .………………………………………………………………………………………….. con sede e domicilio fiscale in ……………………………………………………………………………………………….  Iscrizione al Registro delle Imprese e codice fiscale ……………………………….partita IVA…………………………………………..tel……………………..E-mail …………………………………………………………………nella persona di (legale rappresentante) sig. ………………………………………………………………………………………………..nato a ………………………………………………………… il ………………………….e residente a …………………………………….. in …………………………………………………………………….codice fiscale ….……………………………………………………………….

consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R 28/12/2000 n. 445 in caso di dichiarazioni mendaci e della conseguente risoluzione del contratto, in nome proprio ed in qualità di:

 
appaltatore  


subappaltatore


appaltatore mandatario


appaltatore mandante 

del Contratto n. ………………… avente ad oggetto ……………………………………….

DICHIARA CHE:

	PRESCRIZIONI APPLICABILI PER L'OPERATORE
	SI/NO
	NOTE

	Tutte le autorizzazioni necessarie per lo svolgimento delle attività sono regolarmente state rilasciate e risultano in vigore (*) 
	 
	 

	Quanto viene eseguito nel sito e alle strutture, impianti e attrezzature presenti, è conforme all'autorizzazione (*)
	 
	 

	Sono rispettate le prescrizioni contenute nell'autorizzazione (*)
	 
	 

	Nell'ultimo triennio sono state pianificate e/o realizzate modifiche rilevanti agli impianti/processi. Se sì fornire evidenza delle comunicazioni all'Autorità competente al fine di ottenere i necessari pareri/nulla osta/autorizzazioni (*)
	 
	 

	L’impresa nell’ultimo anno solare ha effettuato una verifica relativamente al bilancio di materia dei flussi di rifiuti in ingresso e uscita (*)
	
	

	Ci sono procedimenti legali avversi in corso o pregressi (*)
	 
	 

	
	
	

	L’impresa è dotata di un “Modello sulla responsabilità amministrativa secondo il Dlgs 231/01”
	
	

	L’impresa è iscritta all'Albo Nazionale Gestori Ambientali (*)
	 
	 

	L’impresa è in possesso di copertura assicurativa e di un servizio di pronto intervento ecologico (*)
	 
	 

	L’impresa è in possesso di un sistema di gestione della qualità certificato e altre certificazioni HSE ( ad es. ISO 14001, OHSAS 18001 o ISO45001, SA8000) (*)
	 
	 

	L’impresa è in possesso  delle Garanzie finanziarie previste dalla legge per l’esercizio di attività di smaltimento e recupero rifiuti e delle relative accettazioni (*)
	 
	 

	Qualora risultino presenti autorizzazioni in scadenza, sono pianificate e messe in atto le azioni necessarie per i rinnovi secondo le modalità e le tempistiche previste? (*)
	 
	 


(*) Indicare nel campo note qualsiasi riferimento utile 

Data, ……………………. 

Timbro e firma del legale rappresentante
[image: image2.png]



� Un sito si considera a rischio di presenza di ordigni bellici se:


in passato è stato oggetto di produzione/stoccaggio munizioni, ordigni o similari O


in passato è stato oggetto di bombardamenti per attività, per vicinanza ad altri obiettivi, ecc O


in precedenti attività di scavo in zona sono stati rinvenuti ordigni bellici


� Liste di Riferimento: indica le liste pubblicate sul sito internet ai seguenti link, nonché eventuali altre liste simili applicabili localmente:


https://www.un.org/sc/suborg/en/sanctions/un-sc-consolidated-list


http://eeas.europa.eu/cfsp/sanctions/consol-list/index_en.htm


http://www.treasury.gov/resource-center/sanctions/SDN-List/Pages/default.aspx
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